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r sua promulgazione seBER SferBS ÎBTOcata Pap- Ordiniamo che il presente decreto, munito Visto l'articolo 13 dellaleggesull'amministra- Ocn R. decreto del 26 febbraio 1868:

PARTE UFFICIALE plicazione per esplicita domanda. del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta zione comunale e provinciale in data 20 marzo l'arC lbŠËe a ttl o en

Art. 8. Ai militari e funzionari, di cui tratta afEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I. 1865'
dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

Particolo 1, saranno estese ed applicate le nor- talia, mandando a chiunque spotti diosservarlo Abbiamo decretato e decretiamo:
numero 4265 della raccolta sfyiciale Jeße me e disposizioni stabilite negli articoli 2 e 4 e di farlo osservare. Art. 1. Il comune di Buonpensiere è soppresso, S. M. sulla osta del ministro della ma-leggi edeidecretidel Regno contiene la seguente della legge 25 aprile 1865, n° 2247. Dato a Firenze, aidì 16 febbraio 1868. ed aggregato a quello di Montedoro, rimanendo rina in udiensprËl 9 febbraio 1868 faceva lalegge. Art.9.Le pensioni accordateo ripristinate, VITTORIOEMANUELE. separate le rispettive rendite patrimoniali, le seguentedisposizione:VITTORIO EMANUELE B in forza della presente legge, comincieranno a Baosuo. passività e le spese obbligatorie indicate nell'al- OristanioFabio, sottocommissario di 1•classePER ORAEIA DI DIO E PER TM Ti DELL& MAElONS

decorrere dal 18 novembre 1866. --- timo alinea dell'articolo sovramenzionato. nelcorpo di commissariatodellamarins militare,

rIl Senato e la Camera dei deputati hanno ap- eni g110artic ,e3funzio assimi i di
k di laco g"Ileil

Co h camun a r cd novello collocato a

.del 13 febbraio 1868:
Noi bbiamo sanzionato e promulghiamo ebbero dal Governo italiano una destinazione guente decreto

0BIO EMANUELE D
derà nel più breve temine possibile, a

nel cosi car. t to commis oœdi 2•classe
quanto segue:

di servizio ed an assegno in danaro dal 13 no- m eassia na me a ran vor.omri anr.a um
mppresentanze di nonpensiere egg In udienza del 1•marzo 1868:

Art. 1. I militari nativi delle provincie ve-
Temb:e 1866 in poi, potranno dal Governo stesso RE D'ITAI.IA continueranno ad esercitare le loro nzioni, ma

Celebrano Camillo, assistente di magazzino
nete e di Mantova, già al servizio della marina venire chiamati in attività di servizio- Sulla proposta del ministro dell'interno enreranno di non vincolare in modo alcuno 'a-

nel corpo suddetto, collocato inaspettativa.
austriaca, con grado e impiego perduti od ab-

In questo caso essi non perdepiranno lo sti- Vista la domanda sporta dalla maggio anza
zione del futuro Consiglio comunale.

ba2donati per causa politica; pendio dovuto al loro grado od impiego, e nei degli elettori delle frazioni di Castrignano, Sa-
Ordiniamo oheil presente decreto, munito del Primo elenco di nomine e disposizioni avve-

Gli altri militari, i quali già al servizio della
casi degli articoli 2 e 4 non percepiranno la voniero e Susano per ottenere che le frazioni ed eS ,e d i due nuto nel personale delfamministrazione finan-

marina austriaca, con grado ed impiego perdun pensione che sarà loro accordata o ripristinata, stesse, segregandosi dal comttne di Palagano, lia dando ac etti di osservarlo e
ziaria durante il mese di dicembre 1807:

od abbandonati per causa politica, avendo ser- se non dal giorno in cui sarà cessato o cessera siano unite a quello di Montefiorino ,
man hiunque sp

Buoninsegni car. Ferdinando, capo di ufficio
vito nella difesa di Venezia negli anni 1848-49, l'assegno, se questo sia eguale o maggiore Viste le deliberazioni emesse dai onsigli co-

di farlo ossermre. nella direzione del debito pubblico di Firenze,
vi abbiano acquistata la cittaananza, e non la Nel caso che fosse minore, sarà pagatala dif' munali di Palagano e Montenorino nelle ada-

Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868. nominato isepettore centrale di 1• classe nel Mi-abbiano successivamente perduta assumendo ferenzahdnal 13 novembre 1866 sino alla cessa• nanze 15 e 20 giugno 1862, e quelle del Consi-
VITTORIO EMANUELE.

C. Unoa sa er I
, apo di sezione reggenteneluna cittadinanza straniera; zlone segno· glio provinciale di Modena, in data 10 settem¯ Ministero delle finanze, nominato alla effettivitâEd i funzionari ed impiegati assimilati che Lo stipendio o la pensione saranno pagati per bre 1860 e 10 dicembre 1868

,
con decreti Reali, firmati in udienza del 16

del sto
trovansi in identiche condizioni; intero nel caso in cui la somma dell'assegno e Viato Part. 13, alinea, della legge sulPammi- febbraio p. p., furono collocati a riposo ed am- tti Lui i, id. id., id.;
Sono reintegrati nel grado ed impiego che tuella dello stipendio o della pensione non su- nistrazione comunale e provinciale, in data 20 messi a far valere a pro rii titoli alla pensione Sanguinetti Adolfo, segretariodil•cl.id., pro•

avevano in detta marina. perino la misura, oltre la quale la legge dei ca- Inarzo 1865, gli impiegati in d.spom ilità :

refet . mosso a capo di sezione;
Art. 2. I militari e funzionari, di cui nelPar- muli non permette di godere simultaneamente Abbiamo decretato e decrettamo: i Êi,cË 1 o anu r del Mazza Francesco, agen delele impo t t-

ticolo precedente, sono ammessi a far valere i una pensione ed uno stipendlo· Art. 1. Le frazioni Caettignano, Savonfero e so resso dicastero delfinterno d Napoli ; te, nominato segretario . ne

lora titoli alla pensione di riposo o di riforma Ordiniamo che la presente, munita del sigillo Susano, in provincia di Modena, sono staccate Ërascandolo Michele, id, id.; de engl an. Giuseppe, segretario di 2•olaaseche loro possa competere secondo le leggi 20 dello Stato, sia inserta nella raccolta afficiale dal comune di Palagano ed unite a quello di .

Vannitelli Costantino, usciere di ripartimento
nella Corte dei conti, nominato segretario di 2'giugno 1851, n° 1208, e 26 marzo 1865, n'2217,

delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, man- Montefiorino. adem'
classe id.•

sulle pensioni della Regia marina militare, 25 dando a chiunque spetti di osservarla e di farla R territorio dei due comuni viene perciò ri- Elenco di nomine e osizionifatte da 8. M. Pavia biovanni, id. id., id. id;
maggio 1852, n• 1376, sullo stato degli ufficiali, osservare ecme legge dello Stato- spettivamente aumentato e scemato della por* s osta del ministro della guerra:

Vernier Lwgi, id. id., id. id.;
e 11 luglio 1852, n• 1402, sulla riforma dei sot. Data m Firenze, addi 5 marzo 1868. Eione di territorio descritta colle lettere A, B, C 11. decreti del 16 febbraio 1868:

Rossi Cesare, id. id., id d.;
& 3· cl. nell'am•t'ufficiali, marinai e soldati. VITTORIO EN.GUELE· C, D, E, nel tipo che sarà d'ordine Nostro vi- Niccolini marchese Luigi, sottotenente nel- m e t d Te ro, nominato ap•Art. 3. Il tempo trascorso dal giorno in cui A. Risorv• dimato dal ministro predetto· Parmadi cavalleria, in aspettativa per riduzione plicato di l'el. idyel militari e funzionari, contemplati negli arti- Il numero 4249 della raccolta sfßciale JeNe Art. 2. Fino alla ricostituzione dei Consigli di corpo, collocato nella categoria diaspettatiYa Casanuova Raff llo, id.id , id. id ;coli precedenti, cominciò Pinterruzione di ser- leggi e dei decreti del Regno contiene il se. comunali di Palagano e 3tontefiorino, cui si pro. per motivi di famigha in seguito a sua domanda i Casini Luigi, id. id., id. id.

vizio per causa politica, fino al giorno dellapro- guente decreto . cederàacura del prefetto nel piii breve termine Boggiano Domemco, sottotenente nell'arma Abbate Giovanni, id. id., id, id
malgazione della presente legge, sarà agginnto VITTORio EMANUELE Il possibile, le attuali rappresentanze dei cennati

di cavalleria, collocato in aspettativa per ridn' Franceschini Giuseppe,_ vicesegretario nella
a quello passato in effettivo servizio, nel calcolo FEB SHER M MO E PR TOI.OWrl DEI.I.1 RMOg C0muni OOntinuerBBRO a disimp are le loro

zione di e
decreti de120 febbraio 1868:

del ga ne yr Ena n Ven a ul. id
del tempo utile al conseguimento ed alla misura RE D'ITALIA attribuzioni, ma cureranno di non vincolare in Vandero Pompeo, luogotenente nell'arma di stero delle finanze, promosso ad applicato di 1'della pensione. Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto modo alcuno l'azione dei futuri bonsigli coma- cavalleria, collocato in aspettativa per riduzione classe reggente,Art. 4. Quelli di essi che furono per la stessa 23 dicembre 1866, no 3452; nali di corpo - Falleri avv. Gaetano, id. id., dispensato dal
causa spogliati della pensione di ritiro o di ri- Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb- Ordiniamo che il presente deareto, munito del Stampa nobile Francesco, luogotenente nel servízio in seguito a sua domanda;forma, di cui già erano provveduti, e di quelle braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini- sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut. corpo dei carabmieri Reali, collocato in aspet- Fiorini Costantino, applicato di 8•cLid.,pro-
annesse a decorazioni conferite dall'antico Re- stro di agricoltura, industria e commercio; fioiale delle I e dei decreti ge1Regno d'Ita. tativa per sospensione dall'impiego • mosso alla 2' cl.;
gno Italico, sono ristabiliti nel godimento delle Visto il parere del Consiglio di Stato in data lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo Drotallevi Pietro, luogotenente nel corpo dei Fiorini Giovanni, id. id., id.;

di 2• cl el-Pensioni stesse. 8 giugno 1867; e di farlo osservare. a
, promossoal grado di capitano G annm,es da eo nomintoArt. 5. Non sono ammessi a godere delle dis. Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868· Bru Pietro id. id., id. id.; applicato di 2• cl. nel Ministero de e'finante;

posizioni contenute nella presente legge quelli sio agricolo del circondario di Terni; VITTORIO EMMUELE. Magoni Francesco, sottotenente nel corpo dei Casagli Tito, applicato di t' cl. nelMinísterodei summenzionati militari e funzionari, cheper Sulla proposta del suddetto Nostro ministro c. Canoan. carabinieri Reali, promosso luogotenente nel delle finanze, promosso alla 3· cl.;precedenti disposizioni relative ai compromessi segretario di Stato per gli affari di agricoltura, corpo stesso ; De Lama Virgilio, id. id., id.;
Politici già si trovassero provveduti di una pen. industria e commercio ,

Il numero 4260 della raccolta w/ßciale delle Franci Pietro,maresciallo d'alloggio nel corpo Papa Ercole, id. id., i&
sione o di un assegaament . .

Abbiamo decretato e decretiamo: leggie deidecreti delRegno contienesif¾ dei carabinieri Reali, promosso sottotenente nel Catalano Giacomo, id. d., id.;
2ri 6. Lé vedove e gli ffatúdidettimilitari e Articol0rUNÑ¢0TS ÛOmiziD Egf8tiOfÀ0I CÎf•

ABCrdl0:
TrfTORIO EMANEIÆ D e Íetrii, ¾ògotlËnente Itel '1' ti so nell'andnÎnistra-e funzioriari avranno dirìLtD Alla pensione che condario di. Terni, provincia, di Perg saastk1stWrna vaslastr.int21tizkkf mento granatieri, traafger col suo grade nel sione deHotto, nomingto applicísto di 3• ti. nelþossadoro competere in base alle preaccennate galmente-costituito ed è riconosciate coAte sta- "I I i 2 'Vilt IPITEI¥ "I e 's

. r rr
'

corpo dei carabinieri neali. Ministero delle finanze;leggi. bilimento dipubblica utilità, e quindi come ente Sulla proposta del ministro dell'interno i Con R. decreto del 23 febþraio 1868: Galli Antonio, vicecancelliere aggiuntopresso
Art 7. Non sarà più ammesso a godere delle morale può saquistarg, ricevere, possedere og Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co Amatuccideibaroni Achille, sottotenente nel. la procurk delRe in Milado,nominato applicato

disposizioni contenute in questa legge, chi la. alienare, secondo la legge civile, qualunque sor. manali di Montedoro e Buonpensiere (Caltanis Parma di cavalleria, collocato in aspettativa per di 4 cl. id
scierà trascorrere il termine di sei mesi dalla ta di beni. setta), in data 20settembre e liziovembre 1867 riduzione di corpo. Lagorio ing. Guglielmo, vicesegretario di 3

EPNAP DICE mo far meglio che riportare testualmente le pa-
role del signor Carlevaris e del signor Benazzo.

Torino, 19 febbraio 1868.

RIVISTA SCIENTIFICA

(Febbraio)

Nell'ultimanostra Rivista scientificadei lavori
di gennaio, noi abbiamo riferito alcuni esperi-
menti dei signori Tessier du Mothay e Maré-
chal, coi quali veniva applicato il metodo recen-
temente inventato da questi per ottenere econo-
micamente l'oesigeno; esperimenti che hanno
destato in questi ultimi tempi gran rumore in
Francia. Noi non avevamo allora altri partico-
lari su queste prove e sull'invenzione dei due
francesi, che avevamogià rammentato tempo fa.
Ora però un amichevole richiamo del signor in-
gegnere Benazzo ci rende avvertiti chein questo
y vi è del nostro più che non avremmo cre-

(svela che nel merito di questa nuovailluminazzo A-a cartedi invenzione italiana
molto meritevole d'at½ne; ed il merito ne
verrebbe al professor aris ilquale in que-sti ultimi anni ha inventato metodo d'illumi-
nazione cdlla magnesia, della heale si è parlato
molto, ed è stato favorevolment*4gentato
in Italia ed all'estero. Nen'applicaz½e dei si-
gnori TessierduMothayeMaréchalmeloro
Finvenzione per quello che riguarda la pr g.
zione ecopomica dell'ossigeno, ma ritornereabe
alprof. Carlevaris intera la gloria per quella
che riguarda la felige utilimrione del getto del
gas combustibile e la costruzionedella lampada:
pare che i due signori francesi lo avrebbero di-
menticato.
Noi siamo ben fortunati didar luogo aquesta

rettincezione, sia in omaggio alla verità, sia per
rivendicare un merito nazionale; e non saprem-

Caro Grispigni,
Nella vostra Rivistascientißca della Garsetta

Ufficiale del Regno, 16 corrente, voi riferiste i
risultati diesperimenti esegnitisi a Parigi sulla
piazzadell'HôteldeFïlle sur un perfezionamento
dell'illuminuinne agas che attribuiste (come da
alcun tempo leggesi in parecchi periodici fran-
cesi) ad invenzione dei signori Tessier du Mo-
thay e Maréchal.
Voi prima d'ogni cosa siete onesto cittadino,

siete on1tore appassionato delle sciense, siete
veracemente amante del paese nostro; non vor-
rete adunque che più oltre si proceda senza ab-
battere l'audacia di coloro che tentano di va-
lersi di trovati altrui, dicendoli trovati loro, a

detrimento - se non d'altro - del vero e del-
Ponor nostro nazionale.
Il preteso nuoso perfezionamento delPillumi-

nazione a gaz dei signori Tessier du Mothay e

Maréchal è quello del commendatore Prospero
Carlevaris, professore di chimica nel R. Museo
industriale di Torino; invenzione fatta nel 1864
a Genova e di cui non vi ha forse chi ignori al-
meno Pesistenza.
Eccovi pertanto ciò che vi scoprirà il plagio.
La luce Carlevaris, voi sapete, 6i OtŠÎSne fa-

cendo arrivare un miscuglio dei due gas, ossi-
geno e gas-Ince, ovvero di un miscoglio di ossi-
geno, aria atmosferica e gas-luce, sopra un
Pezzo, foggiato a lucignolo, di ossido di ma-
gesio. A diferenza della luce Drummond che

centro luminoso ha la calce che si sfascia e

aanskuuyladnea0aderarisha-per a
noso fossidediamagamio,.mamehospongioaope
che penm•llada-•• o sonsuma;mebehe ape
puntostaa* della invezione del.xiettornos

Centinaia di esperimenti pubblici e privati
fece a Genova, a Torino, a Firenze, a Parigi, a
Idondra nel 1865 il commendatore Carlevaris ;
esperimentò pure con pieno successoquesta sua
luce nel gran faro di Genova ed alla presenza
del ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, se non erro, il Torelli. Circa la metà del
1865 ee ne ottenne, da una potente società di
credito de1Regno, la privativa perlaFranciaed
altri paesi.
Se non che il costo della fabbricazione del-

l'ossigeno e diciamolo francamente la timidezza
- a questo riguardo- dei proprietari dei bre-
vetti rendeva poco praticata la invenzione Car-
levaris.
Il francese signor Tessier du Mothay intanto

aveva nel 1866 scoperto un nuovo procedi-
mento di fabbricazione del gaz-ossigeno; proce-
dimento i cui vantaggi economici sugli ante-
riori sono grandissimi e che torna ad onore

grande del Tessier. L'una delle due invenzioni
rimaneva così complemento dell'altra. L'abate
Moigno avvicinava i due inventori italiano e
francese.
.....

Ma meglio che riferire io stesso il rima-
nente, trascriverò qui parte di una comunica-
zione fattami tempo fa dal dotto Carlevaris, al
quale mi legano vincoli di stimae-- tengomene
onorato- di viva amicizia; e del cui trovato
mz occupal non poco.
« Venni pregato nel dicembre 1866-eglimi

scriveva- dall'abate Moigno di mandargli pel
Maréchal e Tessier una delle mie lampade che
sarebbeprovatasufoyer même de Foxigène à
Mets. La mandai accompagnata da magnesia,
ad uso lucignolo. 11 Moigno poca dopo mi, scri-
vevamirabiliadella.luceanagnesiaca, ed , ip aglia
andatoenmanicando es penlutademier, ipiei,
studiisani miglior modo di aggregagg la mars

atadaritatorde, entstai asigaggi § ,regni aglg

marzo 1867 a Parigi, dove, eS6Î preBORÉÍ, SÎ fe-
cero esperimenti dal prof.E. Rousseau, con la
più soddisfacente riuscita; non altrimenti che
ad unaconferenza dell'ab.Moigno al Cercle agri-
cole. Fu allora che l'ing. ottico E. Hartnak, ve-
data la mia luce, stringeva meco un contratto
per la sua applicazione agli strumenti di fi-
sica ecc. Tornando in Italia nei primi di aprile
lasciai al Maréchal due delle mie lampade e ma-
teria prima, da me perciò ancora perfezionata,
perchè si valesse delle une e dell'altra ad espe-
rimentare la applicazione dell'ossigeno a Mets,
come fece. Ed invero il 9 aprile leggevasi nel
Courrier de la Moselle mandatomi dallo stesso
Maréchal un articolo che parlava della lampe à
magnésie du professeur Carlevaris de .Turin;
ed il 20 aprile il Maréchal chiedeva nuova ma-
gnesia preparata per gli esperimenti e scriveva-
mi : la di lei piccola lampadaposta in centro
ad un disco di locomoties ha dato luce eguale a
185 becchi di gas detti papillons.
« Tornai a Parigi nel successivo giugno, mz

abboccai di nuovo col Maréchal e col Tessier
ed, invitatovi, mi reaai a Metz a vedervi l'eco-
nomica fabbricazione dell'ossigeno ,

e le mie
lampade in azione sulla piazza dell'Hôtel de
Ville in occasione del Congresso dell'Associa-
zione scientifica di Francia, cui, come membro,
assistetti. - Là, una delle mie lampade a faro
recata meco funzionò altresì con eccellente rin-
seitanell'interno del palazzo del municipio, sede
al Congresso che, chiedente un consigliere, il
cortesissimo comandante Gourlier ebbe, per
conservarsi negli atti, una comunicazione dei
miei studi sulla luce magnesiaca. -- Lasciando
di nuovo Parigi nel luglio rimetteva 41)jlarégtuge 191484ißlie .ed i cilingretti,d4 zgagney
meop yeçag egeppaitayos pyesso gell'Haring

Eralypo ipt¾ pgvissero questa alkaph
chal a ypdegall'þgog sig igppljeg

zione delPossigeno, sia la luce magnesiaca; tro.
vati che non si potevano disgiungere nella ap-
plicazione alla illuminazione, come 10 stesso
Maréchal se ne mostrava convinto. - Si trat-

tava, in una parola, di un affare in comune.
« Il Maréchal servivasi delle lampade e dellä

magnesia e me ne dava avviso il 7 agosto col

telegramma seguente: Empereur venu au labo-
ratoire international, ai allumé votre lampe,
grand succès oxigène e‡ lumière.

« E il dì 8 successivo telegrafava di nuovo:
Envoyez-moi grande vitesse toutes lampes à
phare eg ¢rois bees pour illumination 15 Août.
« Il di 11 il cav. Jest, macchinista della Regia

Università, che le avea costruite, inviava all'in-
dirizzo indicatoci altre 9 lampade con famine e
cilindretti magnesiaci sufâcienti agli esperimenti
per uno o due mesi, le quali 9 lampade colle 7
primasi trovano tuttora a mani del signor Ma-
réchal e compagni. »
Fu poi, caro Grispigni, terminata Pesposizio-

ne che i signori Maréchal e Tessier disposero
per gli esperimenti alPRótel de Yille a Parigi e
che il nomedi Carlevaris scomparve dalla scena.
E dopo tutto codesto si può ben giudicare

Poperato dei signori Tessier e Maréchal?
Dicano i fautori del Tessier du Mothay che

questi ha merito non poco pel procedimento da
lui inventato per la fabbricazione dell'ossigeno,
e noi e chiunque applaudirà; ma tacere financo
il nome del Carlevaris nel praticare il suo siste-
ma, nelPusar anzi gli apparecchi stessi da lui
forniti, è cosa che fra persone dabbene non pare
dovrebbe farsi, tanto piùpoi quandonumerosis-
simi ed irrefragabili documenti stanno contro i
detrattori.
Ò¿nälU6 OBS: O ÉÀ 81 Î S Of(6 (ÑÙ•
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GAZ2ETTA UFFIC1ALE DEL ILEGNO D'ITALÎA
.

classe nell'amministrazione esterna del Tesoro,id. id.
Ca bone cav. Carlo, capo di divisione di 2'cl.

nella Corte dei conti, promosso alla 1' cl
Magini Adolfo, reggente applicato di l' classe

id., no¤unato alla effettività del posto
Greco Niccolò, id. Id., id.
Buonomo Francesco, id. id,, id.
P.ondanini Michele, id. id ,

id
De Santo Giovauni, id. id., id
Scarlata Antonio, id. id., id.
Trischitta Gmseppe, id. id., id
Matzoli Giuseppe, id. id., id.
Battaglini Pietro, id. id., id.;
Fumagalli Giovanni, id. Id., id
Palumbo Giovanni, id. ia
Gallina Giuseppe,

,
gå

id.

P ini Giusippe, id. id., id ;Giovanni; id. id., id.
eca Germano, id. id, id.

Pasini cav. dott- Giovanni consigliere pressola procura di finanza in Venezia, nominato di-
or i 1 e EsLdell'afficio del contenzioso

Insom dott. Anton o, consigliere presso la
procura di finanza in Venezia, nominato sosti-
tuto direttore di l' classe id. di Venezia -

afini tt Giuseppe, aggiunto id , id. di 2'

id.
pa dott. Vincenzo, id. id , id. di 3· classe

Milei ŒusePPo, sostituto direttore di 4' cL
a oocn sioso finanziario di Napoli,

Ma lon avv. Giuseppe id. id. di Torino, id
Itodella avv. Domenico, id. id. di Afilano, ÏdCenni Enrico, 18. di 56 el. id. di Napoli, promosso alla 4' c'asse-
Mangiaroni dott Quintilio, concepistapresso

a procura di finanza m Venezia, nominato so.
Siit¤to direttore di ö' elasse nell'uf0cio del con-
tenzioso finanziario di Venezia

V cenz agginn o id , nominato

GarnocioniGaetano, causidico di 3' d. nell'af·
Ecionde o en oso finanziario di Firenze, pro-
Scorsini pott. Gaetano, concepista presso la

procura .a finanza in Venezia, nominato sosti-
o Susidico di S' cl. nell'ufficio del conten-zi
,so finaoziario di Venezia·
Ceriani Cesare, ufficiale d'i cancelleria id., no-

minato applicato di l' cl. id. id.
,Gregori Ferdinando, applicatŠdi2•c). nelPuf-

ficio del conte¤¾ioso finanziario di Firenze, pro-
messo lia l' classe;
A3Loni G o. Batt., id. id. di Milano, id.;
Brotto Antonio, ufticiale di cancelleria pro680

la procura di finanza in Venezia, nominato ap-
plicato di 2· classe nell'ufficio del contenzioso
¾nanziario di Venezia;
Bertea Francesco, applicato di 8• classe nel-

I'afficio del contenzioso finanziario di Torino,
giromosso alla 2° classe;
Moneta Vittorio, id, id. di Milano, id.;
Bonomo Ergimiro, id. id. diPalermo, id.
Zamadio dott. Bonaventura, alunno di coO

catto presso la procura di finanza in Venezia,
nommato applicato di 3• cl. nell'ufficio del con-
tenzioso finanziario di Venezia
De Franchis Pietro, applicat dit•cl. nell'uf-

Scio del contenzioso finanziario di Napoli, pro-
mosso alla 3• classä;
Piccinni Gabriele, id. id. id., id;
Galli Giuseppe, id. id. di Torino, id.;
Favari Baldassarre, id. id. id., id.;
Draghi dott. Giuseppe, alunno di concetto

presso la procura difinanza in Venezia, nomi-
nato applicato di 4' classo nell'ufEcio del con-
tenzioso finanziario di Venezia;
.

ZLanelli Pietro, assist•nte di cancelleria id.,
ad, id. id ;
Bonfiglio Giuseppe, soritturale del cessato di-

castero delle finanze ja Pale,rwo, id, y di Éa-
1ermo ;
MehlLO&t). behille, nËtore geg'ufficÍo da

contentioso finanziariÿ di Milano, accettata la
dimissione ;
Gnoato Lodovico, slanno di concetto presso

la procura di finanza in Venezia, nominata udi-
tore nell'ufficio del contenzioso finanziario di
Venezia;
Carli Gio. Batt, id. id ,

id, id. id.;
Gemmi Antonio, reggente applicato di 1· cl.

nella Direzione generale del debito pubblico
nominato alla effettività del posto

'

Sisto Spirito, id. id , id.;
Brocero Francesco, id. id., id.
Ilosano Carlo, id. id., id ;
Mancio Cesaro, id. id , id ;
Steidl Carlo, id. id., id.;
Pont: Augusto, applicato di 2' classe, id., pro-

mosso alla l' classe;
Beccaria Giovanni, applicato di 3° classe id.

promosso alla 2•ch=se '

Bott"ÄAlessandro, Åpplicato di 4•c'asse id.,
promosso alla 3• classe ;
Matarese Enrico, id. id., revocata la nomina
Frascaroli Eugenio, applicatp di 4• class$

nella cessata Amministrazione della Cassa co-
clesiastica, nominato applicato di 4' classe nella
Direzione enerale del debito pubblico
Troglia doardo, sotto segretario n$11a Dire-

zione del demanio di Genova, id. id.;
Nazari Giovanni, capo d'afticio nella Dire-

zione del debito pubbhco di Mdano, nominato
cassiere presso la Direzione medesima
Airoldi dottor Tommaso, segretario di 1' cl.

id, id., promosso a capo d'ufficio;
Crippa Francesco, segretario di 2· classe id.

id., promosso alla l' classe;
Clerici Cesare, segretario di 3• classe id. id.,

promosso alla 2· classe;
Baruffaldi Gmseppe, segretario di t' classe id.

id., promosso alla 3• classe;
Pontiggia Giovanni, applicato di 16 classe id.

id., promosso a segretario di 4· classe;
Mazzucchetti Cesare, apphcato di 2· classe

id. id., promosso alla l' classe;
Crescentini Ferdinando, applicato di 3' cl.

id. id., promosso alla 2• classe;
Roppa Alfonso, scrivano nell'Amministrazione

del Tesoro, in disponibilità, nominato applicato
di 3· classe nella Direzione del debito pubblico
di Milano;
Roppa Luigi, id. id., id. id. id ;
Cangiano Francesco, applicato di 3• classe

nella Direzione del debito pubblico di Napoli,
in aspettativa, richiamato al suo posto;
Galliano Francesco, segretario nell'ammini-

strazione.del Tesoro, distaccato al Ministero,
nominato agente del Tesoro a Como;
Confidati Enrico, segretario nell'agenzia del

Tesoro di Macerata, id. a Macerata;
De Lorenzo Enrico, id. id. di Aquila, id. a

Grosseto;
Moglia Luigi, id. id. di Siena, id. a Siena ;
Falzone Giuseppe, id. id. di Caserta,id.a Ca-

sorta ;
Dionisio Camillo, id. id. di Grosseto, id. ad

Aquila ;
Ceccanti Cesare, id. id. di Pisa, id. a Pisa ;
Gualdi Vincenzo, id.id. di Teramo, id. a Te-

rarno;
Padovani Giovanni, id. id. di Chieti, .id, a

Chieti;
Agnello Gio. Battista, applicato nell'uflicio del

contenzioso finanziario di Palermo, nominato
segretario nell'agenzia del Tesoro di Messina;
Cicchelli Gino, segretario nell'amministrazio-

nedelTesoro, distaccato al Ministero, destinato
all'agenzia del Tesoro di Parma;
Mezzens Gaetan id. id., id., id. di Torino
Simeoni Giovann officiale della contabiliIà

di Stato di Venezia, nominato vice segretarioid.
di Ferrara;
Cartoccio Salvatore, soprannumero della ces-

sata soreria generale di Palermo, id, id. di

Campobs** I
Chambeimnt Antonio, applicato nel Ministe-

ro delle eye, nominato commesso id. di

Napoli;
De Angelis GiBE Dþ8, UfÏÎZÎSÍO ÖGÎÎS COSSats

tesoreria generale di fgermo, id.id. diCatania ;

Maurigi Gerolamo, id. id., id, id. di Catan-

iraglia Ferdinando; id. id., id; id. di Gir-

nevento;
Preparato Antonio, scrivano in di3yonibil

id. id,diCaserta;
.

Chines Carlo, id., id. (à ,gi Girgegtig
Pelliccia Ignazio,,id., id, id. di Lucca ;
Gargiulo Luigi, id., id. id, di Salerno;
Bajopa Gloranni, id., id.id. di Trapani;
Májo'rana Pietro, id., id. id, id.
MajolaFrancesco, tesoriere aReggio d'Ëmilia,

traslocato a Cuneo ;

Pastore ßian Giacomo, segretario nell' agen-
zia del Tesoro da Novara, nominato tesoriere a

gio d'Emilia;
ò car. Cesare, direttore delle imposte di.

rette e del catasto aBologna, collocato a riposo
in tegnito a sua domanda
Toschi day. Carlo, id. a'Cremôna, traslocato

a Bologna;
Gerti car. Gaspare, id.a Perugia, id. a Cre-

mons ;
Mayer ear. Fridolino, capo di sezione nel Mi-

nistero delle finanze, nominato direttore delle
imposte dirette e del catasta a Perugia;
Rossi Bartolomeo, primo segretario nella Di-

rezione delle imposte dirette e del catasto di
Perugia, dispensato dal servizio·
Moreno Luigi, segretario id. di Torino, nomi-

nato primo segretario nellaDirezi. di Siracusa;
Bertol ni Costanzo, id. id. di Cuneo, id. id.di

Perugia;
De Albesio Domenico,primo segretario in dis-

ponibilità, id. id. di Cuneo;
De Gubernatis Luigi, eegretario nella Dire-

sione delle imposte dirette e del catasto di Pe-
rugia, traslocato in quella di Torino;
Umberto Luigi, id. ad. di Cosenza, id. di Ca-

neo;
Gotti Gaetano, agente delle imposte dirette a

Massa Marittima, nominato segretario nella Di-
rezione delle imposte dirette e del catasto di
Perugia;
Calindri Attilio, applicato nell'Amministra-

zione della Cassa ecclesiastica, in disponibilità,
nommato sotto segretario id. Id.;
Travani Gaetano, scrivano nell'Amministra-

sione del Tesoro, in disponibilità, nominato
commesso;
Fanciotti Giovanni, già esattore delle impo-

ste dirette reggente id. di Reggio Calabria, no-
minato scrivano id. di Teramo
Pomar Kicola Lodovico, impiegato in dispo-

nibilità, id. id. di Lecce;
Marabotti Marabottini nob. Pitagora, aiuto

agente delle imposte dirette a Firenze, id. id. di
Firenze;
Tommaselli dott. Giuseppe, scrivano nella Di-

re zione delle imposte dirette e del catasto di Fi-
renze, traslocato a Bologna;
Coda Zabetta cav. Francesco, ispettore cen-

fraie del catasto, collocato a riposo in seguitoa
sua domanda;
.Bermani ing. Antonio, agente delle imposte

di retteaLamadi Mocogno, traslocato aNeopoli;
.Pazzini Alessandro, id. a Neopoli, id. a Lama

di Mocogno
Grimaldi Luigi,1d. a Bari, id.a Penne;
Lacaria Luigi, id. a Trani, id. a Bari;
Cart.lona Giuseppe, id. a Gallipoli, id. a Trani;
Viaggi Giovanni, id. a Penne, id. a Gallipoli;
Ballerini Felice, aiuto agente delle imposte

dirette a Lucca, nominato agente delle imposte
dirette a Massa Marittima;
Baccellato Nicolò, id. a Reggio di Calabria,

id. a Novara di Sicilia;
Voglietti Bartolomeo, applicato tecnico cata-

stale, id. s lleggio di Calabria;
Astoin Ferdinando, aiuto agente delle impo-

ste dirette a Polesella, accettata la dimissione;
Lozzi Giuseppe, id, ad Ariano, traslocato a

Polesella
Cocchi Fran ' m, id. a San .3Iiniato, id. aFi-

renze;
Bertini Gugiielma, id. a Pontedera, id. a

Lucca;
Zanetti Fausto, id. in aspettativa, richiamato

in servizio a Pietrasanta;
Negri Carlo, apprendista presso il commissa-

riato distrettuale in Occhiobello, nominato aiuto
agente delle impóste diretthad Ariano(Rovigo);
Cacciatore Nicolò, praticante presso là Dire-

zione delle intposte dirette di Girgenti, id. *
Girgenti;
Salicano Giuseppe, già commesso catastale,

id. a Noto •
Martelli' Francesco, commesso particolare

pressofAgenzia delle imposte direttedi C.astel-
nuovo di Garfagnana, id. aSan Miniato, - -

PARTE NON UFFICIALE
IlfTERNO

CAME3& DEI DEP UTATL
Nel in tornata ci ieri, dopo di aver preso in

considerazione unaproposizione di legge delde-
putato Alvisi diretts a stabilire una tassa di fa-
miglia, la Camera sioccupò di una interpelÍanza
del deputato Ricciardi si ministri degli affari
esteri, e di agricoltura e commercio, intorno al
fichiami rivolti Governo italiano dagli azio•
nisti francesi clel canale Cavour: seni rísposero
i detti ministri, e della quale trattarono i depu-
tati Cavallini, Cordova, De Blasiis e Sella. La

chiuse approvando un ordine del giorno presen-
tato dal deputato Minervini, con cui prendeva
ãtto delle épiegazioni date dal presidente del

Consiglio.
Quindi, cominciando la discussione dello sche-

tua di legge concernente il dazio sopra la maci-
nazione de'cereali, s'intrattenne di questioni pre-
liminari e pregiudiciali sollevate dai deputati
Melchiorre, Ara e Minervini.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Nella pagina degli annunzi del giornale 70pi-

nione n° 50, del 19 febbraio corrente anno, leg-
gesi il seguente avviso:
« Oferta di danaro assai vantaggiosa, senza

e persona intermediaria. Prestiti e credito sco-

a perto per qualunque somma sopra mobili ed
e immobih , ipoteche ,

diritti di successione ,

a fondi di commercio, polizze di assicurazione,
a lettere di cambio, obbligazioniod altra garan-
a zia di quahinque specie. Scrivere franco al
a Credit Office, 31, Yalentine road N. E, Lon-
« dret. Fondata nel 1864 x

H Governo crede dover prevenire il pubblico
che un tale avviso non sembra essere che uno
dei sohti lacci tesi allabuona fede dei creduli,
poichè non solo nonesiste in Londra il suddetto
Credit Ofgœ, ma nemmeno la strada dove si
accennasiastabihto.

MINISTERO DELL'INTERNO.
DIREZIONE DEGLI ARCIIIVI SICILIANI.

Avviso per concorso.
Dovendosi presso questadirezione provvedersi

per concorso aduevuoti posti di alonm storico-
diplomatici coll' annuo stipendio di lire mil-
le, sono avvisati tutti coloro che volessero es-
porvisi di far giungere da oggi a tutto il mese
di marzo prossimo nell'ufficio della Direzione
stessa le loro domande corredate dei rispettivi
atti di nascita e dei certificati di moraÍità ed
onesta con<1otta. Gli aspiranti dovranno inoltre
giustificare di avere per un anno almeno fre-
quentata la scuola di paleografia annessa al
grande archivio.
.
L'esperimento versera sulle lingue greca e la-

tma e sulla storia patria dei tempi di mezzo. Al
quale effetto dovranno gli aspiranti provarsi alla
versione di un autore greco m latino,e di na au-
tore latino ia italiano; non che a scrivere in
buona forma italiana sopra una'tesi storica re-
lativa alleepoche normanna, sveva, angioina ed
aragonese m Sicilia. Nella parità di merito sa-
ranno preferiti i più distinti in calligrada.
Con altro avviso si indicheranno i giorni e le

ore m em dovra aver luogo il concorso da ese-
guirsi in due successiveandute nel locale di que-
sto grande archivio aHa Catena.

Oggi in Palermo, ai 18 febbraio 1888.
B Direuore capo: I. In Luu.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA _E COMMERCIO

Avviso di conderso.
La Commissione incaricata di decidere in-

totne al concorso delle due cattedre di topo-
grafia e cos.ruzioni nelPIstituto industriale e

PFf anale di Firenze con lo stipendio di an-

nale di VeneziacoulostipendiodiannueL. 2200
non avendo creduto di pronunziare il suo giudi-
zio sulla semplice presentazion&'déi titáli, re:
stano avvertiti gli aspiranti:
Che un nuovo concorso per esame orale e

scritto pergo in conformith di, quanto pre-
lo 12,del R.4ecrets,80 .dµ:expþge

I?esperifnento avrà luogo nella seconda metà
del mese di marzo 1868 presso 11 R. Museo in-
dastriale in Törino secondo le norzhe seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito da estrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di

quesiti che saranno proposti dalla Cosamissione
esaminatrice colla scorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sai raini d'insegna-

mento a cui si riferisce la cattedra,non che sul-
l'argomento dell'esame scritto.
8• Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre oreprima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fra gli aspiranti alle suddette enttedre

che intendessero di presentarsi all'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire·
zione del R. Aluseo industriale italiano in To-

rmo.

Quelli poi fra gliatichi concorrenti che non
intendessero di assoþttarsi alP esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i Roca-
menti che stavano a corredo de loro fatanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

lioTrÆR Egrenili:

INGMLTPÆRA.-IÎ CO adentedeÎÎisies
ne1Pabissinia telegrafa in datä di Adabaga (?)
22 febbraio:

11 quartier generale à qui con 1,000 uominia
circa ð0 miglia da Antalo, e rimarra probabil-
mente qui per molti giorni, aspettando Parrivo
di nuove truppe e provvisioni, che indagiano
per mancanza del corpo di trasporto.
I soldati inglesi hanno occupata Antalo con

1,000 uomini.
Non è sicuro che Kassai possa partire da

Adowa per andare incontro a sir Roberto Na-
pier.
Fino al 30 gennaio la salute dei prigionieri

era eccellente.
H re Teodoro non è anche entrato in Mag-

dala.
- Si legge nel Morning Post:
L'altimo telegramma dall'Abissinia in data

22 febbraio non conferma le notizie contenute
in quello ricevuto dal Neto York Hemid, del-
l'autenticità del quale noi dubitammo. Dalfalti
mo sappiamo che s'indugia la marcia in avanti
per mancanza del corpo di trasporto, cosicchè a

calcoli sono vani. R quartiergenerale della bri•
gata è giunto a un luogo chiamato Adabaga, il
quale però non è indicato in nessuna carta, nè
nommato net vlagjm gutsa che non possiamo
determinare la strada che è stata scelta. Dicesi
quel luogo distare 50 miglia da Antalo. Se dun-
que la spedizione percorre la via a oriente, il
quartier generale della brigata dovrebbe essere

circa a Mepham che è a 10 miglia al nord del
lago Achangi sulla sia di Sokota. Le trappe,
percorse. 50 miglia, sarebbero arrivate m an

paese detto Sakka, un po' al nord del fiume
Tzellari. Dalla prima stradavi sarebbero circa
170 glia e dall'ultima circa 220 trait quartier

della brigata e il punto obiettivo, Mag-

L'nItimo telegramma autentico era in data di
Attegerat 17 febbraio e dioeva che la brigata
aveva raggunto Antalo.Siccome sono state fatte
50 migham avanti di Antato in media pare che

4.1:¾°.X°b o guae da'n Î
calcolato.
-- Se la spedizionearrivassea Magdala i pri-

minciano a.ingrossare.verso la fine di mag-
gio, in conseguenza le grandi pioggie abissine
cominciano poco prima.
... Malanguratamente nonsi conferma ls noti-

sia che afanam re di Shoa, si avanza verso
Magdala, con gipsso nerho di truppe.
FRANCIA.- La faffit reCa:
Dome abbiamo fatto prevedere, il Govemo

dopo aver consultato il ConsigHo da Stato ha
presa una .dehbessione riguardo ai portatori
di obbligazioni messicpne.
Se piamo ben informati egli proporrebbe di

attribuire ai portatori:
l'Lesomme alle qualiessi hannodirig lienza

contestazioni, COBO Bi rileva dalla e "ope
del signor Magne; cioa: il capitale äf' one

680,000 franchidi sendita eo piilioni ilmasti
in cassa a loro credito; in comple680, BR Caþi•
tali di 40milioni; - - x -

2' Uàa rendita annua di 8 miliqui da ripar-
tirsi fra loro;
Questo nuovoassegnamenio rappreienterebbe

un capitale di circa ß8 milioni.

Quanta più strada avrebbe fatta la invenzio-
ne Carlevaria nelle mani di certi stranieri I
3fa, ad ogni modo,...non potendo fare il più,

si faccia il meno, si faccia almeno rispettare il
nome che portiamo, e quei meritati onori che
nellearti e nelle scienze si guadagnò il pacso
nostro ci sieno riconosciuti.
A far valere i diritti di proprietà dell'inten-

zione del dotto ítaliano provveda cui tocca.

Compito mio era ed è, giacchè trovond in grado
di poterlo fare, di ristabillie le cose come sono.
Valetevipertanto di quanto venniesponendovi

come meglio vi aggrada, e conservatemi la vo-

stra amicizia.
Exatco BER2ZO.

E noi crediamo di non poterne fare miglior
uso di questo che ne abbiamo fatto di renderlo
di pubblica ragione. Cuique suum.
- La questione della fabbricazione del vino

è per noi un affare di prima importanza perchè
per la nostra posizione geografica, pel nostro
clima, per la qualità dei nostri prodotti, dev'ea-
sere una delle principali risorse della nostra in-
dustria agricola. Si sa quante difficoltà pratiche
ci restano ancora a sormontare, quanti metodi
disapprovabili sono in uso nelle varie regioni.
Si sa quali tristi efetti provengano dal perpe-
tuare i cattivi mezzi di vinificazione. Noi abbia-

mo la maggior parte dei vini o poco alcoolici, o
poco aromatici, o mal coloriti; e quasi sempre
poi difficilmente commerciabili, perchji gn si

guastano.
Se per, ovviare a tutti guesti inconvelËËifti

ciiò.Tisi 'ci pieghe fengn 1 Ån a

trasformaziom cËe suÏnsce Ë ruos'to, an 1-
zerà i componenti diquesto e di quel vino; ma
infine se la stringete nei panni e volete che vi

dica in che consiste dunque il difetto che resta

ancora, ella non sa far di meglio che rimandarvi

allagratica, e tutto quello chesi può fareë di ri•
volgersi ai buoni vinicultori, a quella ei.9sse di

produttorienologhiche corr lungin anni di espe-
rienza, con una osservazione oculata ed atte.ota,
con moltissime prove sono giunti a trovare il
men male. Tatti però sono d'accordo che una

gran parte dei pregiie dei difetti the acquista il
vino, li acquista nel cambiarsi di mosto in vino,
sono conseguenze della fermentazione, vengono
dal fino.- Ala che cosa accade nel tino ?

Gli è appunto questo che non si Ea bene.

Quello che tutti hanno reduto ogni anno gli è
che messo il mosto unitamente alle vinacce a

fermentare, la massa si riscalds, gorgoglia, le
bucce salgono in alto, si svolge acido carboni-

co, e lo zucchero cambissi in sloool per un fer-

mento d'origine organica. È noto pure che a vo-
ler ritrarre un buon prodotto dalla fermenta-
zione giova il riaffondare di tanto in tanto le
vinacce che dopo un certo tempo sono tutte sa-
lite in alto, e formano quello che si chiama il

cappello. Nessuno però ha veduto più di questo,
e non si sa di alcuno che abbia utilmente avuto

la curiosità di voler vedere che cosa accada du-

rante la fermentazione nella massa del mosto.
Qtiesta curiosità è venuta tempo fa al profess.
Egidio Pollacci di Siena,the neha recentemente
pubblicato una memoria; IPaltronde i tini non
sono trasparenti, e bisognavapertale effetto far
fermentare il mosto in un recipiente disfano. --
Edbod ÿ1e&$spëifedžei **"

ifWMohr3 IBefyóWdtiF chTägrain\íli Bi"
utf in ílBitioleillmTridd of9etkéWellV
csþ cirefdŒ chlléghkhitàPe filizfb. BiF
entp & 'RetridibieW Srdutli¾¶ridi h¥
ttina def¥Œfi If6E

iròRGWd'ass&FþA ATótBTh'elgoWlo ;

non v'era però ancora fermentazione. Alle 9 ant
del giorno successivo la fermentazione era ma-

nifesta: .mella parte inferiore del vaso distingue-
vasi beniusimo uno grafo di liquido linspido ed

immobile, dell'altezza di circa mezzo centime-

tro. - Alle 5 pomerid. dello stesso giorno, i fe-
nomeni erano molto pjà su iluppati; lo strato
del liquido aveva acquist.ato na 'altezza di 4cen-
timetri, ma ciò che soprattutto fisaava l'atten-

zione, si era il vedere come questo lifuido fosse
perfettamente limpido e calmo, me.ntre inngd
fatta la colonna della vinaccia il monia:entofer-
mestativo era manifestissieso.
Nel di segnante lo sWato di questo liquido si

era ele vato a 12 centimetri, conserrando tutta-
via la soli a limpidezza, e senza avere per anche
mostrato il Jnenome segno di fermentazione.

Nella vinaccia la foramentazione procedeva poi
sempre più vivace ed er.'ergica.
Ciò prova che la ferassagazione, la trasforsea-

sione cioè del mosto its siaso, avviene solamente

nel tratto occupato dalla simaccia, mentre la co-
lonna del liquido sottoidante, se si eccettua il
piccolo strato superiore, che hacontatto imme-
diato colla vinaccia, rin2ane intieramente, o
pressoche intieramentealläetato di puro mosto.
Dopo tre giorni di esperisaento, analizzato il

liquido delle vinacce ed il lignido sottoposto, si
trovò il prima avere il 5e mezzo per 100 d'al-

cool,edilsecondosolamenteilmezzopercento.
Simili prove il signor Pollacci ripetè nel 1864,

65, 66, e sempre coglistessi risultati, Ed ecco

come egli si rende ragioni di questi fenomeni.
Il fermento è insolubilissimo. Esso dunque,

altodiinoikredellsormattaionersarà collatala
trghiafeid speãetrMildid in alta, facendân
pafte toël delle colobaggiolig che gsamfu
filW6 poña dedo towdòscheneMiquido sium

cofitiaWintMbwE gnigd4 mom%uamsarahetih
liquidoè limpido, perché le vinacee, nel loronnon
vimento ascensionale, ne operano la filtrazinaa

èdwaniobile, þarchè, in forza appunto di qalesta
filtrazione, esso rimane separato dal fermengo,

indispensabile alla fermentazion¾ alla qualeap-
punto è dovuto il mqvirgento.
Ed ecco il vantaggio di riaffondare il cappello

e rimescolare la massa, perchè, sommergendo
il cappello o lo strato della vinliccia nel lilloido
sottoposto, e rivoltolando tutta la massa, il li-

quore ferraentato ed ocenpante la parte supe-
riore, sirnescola al mosto che glisottostà, lo
che non awerrebbe seriza la ripigiatura, attesa
la densità molto differente dei due liquidi; indi
le materie se lite, pel rianiniarsi della fermenta-
zione, sollecit amente risalgono, ma non in modo
ordinato e cozapatto come la prima volta. Onde
naa porzione di sformento, sfaggito a questa se-
conda filtrqsione, .rimane sospeso nel liquido, ed
altra piccola quantità ne cade eziandionel fondo
del vaso. E con tutto ciò laripigiaturanonache
un mezzo incompletsdi obbligare tutta la massa
a fermentare completamente.
Ora la marcatissiros irregolaritàchesiosserva

nelPandamento della £ermentazione, rende ben
difficile ilpoter otteneredel vino non contenente
mosto, e perciò facde a riformentare, del vino
insomma che siaduremolé ed atto ai trasporti,
purgato, omogeneo al gusto, ed apprezzato dai
periti delfarte. Di più,'lo atesso tino non con-

tiene in ogni punto lo stesso vino.

Questp þresione osservazioni del signor Pol-
lacci rendono ors zagione di una þratica rie-
comandata da un distinto enologo italiano il sis
gnor Esuberanzio Baelli in una sua memoria
intitolata: La asia pratica neHa faööriensioni
deknin µemixtèrnel 4808;i:om ideisgBardiseg
geitadeMas 6añeth:pariaalidæäibuidiakas.V
miMIimeWia¾ruip'mal

tiesi sokindigattitaantaloisikoi‡id¶ohnleltdise
metro deEtino: ne mettò diinfregga6tmapa
lo faccio assicurare aird -teattenendo così

tutte le vinacce sotto gl <cio, ed il mosto

viene di sopra in modo tale che nella fermenta-
zione le vinacce si trovano pressochè nel mezzo
del tino, ed hanno tanto mosto sopra quanto
sotto. Qonitale metodo ottengo gþprietta fer-
mentazione, e così p à colore nel vino, e spo-
glio tutte le buccg, 'go profumo che
hanno, ed in tal modo ho tolto l'usonon buono
al certo di fare le diversefollature, che si usano,
allotebè la firmentazione è in corso. »

11metodoBuellilo ai riconosce così oggi perfet-
tamente razionale. Anzi s'avrebbe da räccoman-
dare di fenere i graticci pia bassi che sia poesi-
bile nel tino. Queste prove riesciranno di una
immeisa utilità nella fabbricazione deivini, e
l'enologia ne sapra bene appronttare.
- L'onorevole ammenda alla quale abbiamo

voluto dar luogo prima, e questi interessanti
esperimenti sulla fermentazione þoi, ci hanno
occupato tutto lo spazio che avremino volatã
sekbare anche per altri lavori dei gaalÏ
mo altra volta. Non faremo ma

commemorare due distinti IA

morte ha testè ra 'tilte tr signor Leone
Foucault e Sir 'Dàrias rewater. E päo h

molti lavorig ÏI suo nome alla dimo?
strazione dollà re .°one della terra per mezzo
del pendol¿ te sospeso, ed il girosco-

pio; Valg.yatâte uno
dei più illasirl enitori

de1Pattia, qig hitimissení Se vogliäinó
g.g{gy:ire dal gabinetto di Aúica, ce lo ricorda

i salodi qtel grazioso congq;no che a lo

pio; the è suo,e che combinava renden·
dellakisionéaniocaÍstéÑbinnäidarig

aimins.Musa,takuiBBieníehntnoleidi'$rollarse



R totale di queste somme diviso per ilnumerodei titoli1:i sanbra cornspondere per ciascano
à essi al valore di 127 franchi.
50 abbiamo detto. Il Governo si 4 aforzate di

c6nciliare le considerazioni morali così ginsta-
mente invocate in favore dei portatori di obbli-
gazioni messicane e l'interesse dei contribuenti
i quali nonyoglionosopportare che ilmeno pos-
sabile il canco di una operazione fatta da parti-
colari a risico di perdere o di guadagnare.
La misura adottata ci sembra riflettere il du-

,plice carattere della moderazione e della bene.
vola equità corrispondente ai due interessi.
Le cifre relative a questa operatione sono

state inscritte dal signor Magne nel bilancioche
egli propone al Corpo legislativo per il 1869.
Paussra. --- L'11aras pubblica il seguente

telegramma:
Berlino, 8 marzo.

Ïl principe Napoleone havisitato ieriil signor
di Bismark. Oggia mezzogiorno egli ha ricerato
il generaleWrangel ed il sotto segretario di
Stato signor Thiole.
Al pranzo del signor Benedetti interveranno

assieme al principe il signor di Bismark, il ge-
nerale Moltke e l'ambasciatore tureo. Martedl
festa presso il duca di Sagan. La data della par-
tenza del principe non è ancora fissata. Si dice
che egli tornerà direttamente a Parigi.
AusTRIA. -- La Corr. géN. GNŠri¢À. TOCR ÅR

data di Vienna, 8 inarzo:
L'andamento delle discussioni nel seno delle

delegazioni è tale da soddisfare i partigianidel-
lo sviluppo pacifico del nuovo sistema inanga-
rato in Austria.
Un fatto ge dà la prova incontestabile della

BOmma ÛðBCla che i rappresentanti dell'Austria
e delPUpgheria ripongono nellapoliticadelpre.
sente gabinetto, si è quello, che le due delega•
zioni, e in ispecie l'ungherese, nelle due altime
sedate declinarono le riduzioni proposte dalle
löro Coxhmissioni, e votarono la cifra chiesta
dal Governo. A norma delle dichiarazioni date
a più riprese dai rappresentanti del Governo,
anche gli stranieri vedranno nel sistema politi.
co attuale dell'Austria una preziosa guarentigiadi pace e di progresso.
-_Leggesi nell'Oss. Triestino:
Norcarcoli clexicali della Camera dei Signori

si sta preparando una proposta affinediaggior-
nare le discussioni della legge sul matrimomo e
di quella delle scuole fino a che sia conosciuto
il risultato delle trattative con Roma. Tale pro-posta non ha prospettiva di successo, dacchè, a
calcoli esatti, si hanno 60 voti assicurati per
entrambë le leggi.
- Lo stesso foglio scrive:
Il progetto di legge sul Glari da presentarsialla Camera dei deputati è elaborato secondo

Pesempio della procedura penale francese, e sirifenace alla patente dell'anno 1849 relativaai
casi di trasgressione di stampa, e al regolamen-
to di procedura penale 17 gennaio 1850. Una
lista generale contiene i nomi di tutti coloro
che sono obbligati a prestarsi in qualità di giu-rati, e dalla Liedesima si estrae a sorte il na-
mero accessario di giurati.
- Da Vienns, 4 marzo, scrivono all'Indá-

penfanœJielge:
11 viaggio del principe Napoleone imbarazza

grandemente i nostri circoli pohtici.Sipretende
sapere che un gabinetto estero avendo chieste
delle dilacidazioni intorno a tale viaggio ne ab-
bis avuto da Parigi questa risposta: che il
pnneipe non ha alonnoancanoo politico, se non
forse quello di accertarsi de vien delle disposi-
zioni della pubblica opinione della Germania
alla vigdia dell'apertura del Parlamento doga-
nale. ßi crede qui che il principe verrà a Vien-
na eaa Pesth.
- Un WIegramma spedito da Vienna, 10

marzo, gl Diaeotetto di Trieste fa sapere cheso.
übudolen1time i nisieffendrain1¡nelliscNtàche,il)>p¶ci si sarebbe
pià recato ma ser (ttagente 'a'
Parigia
AMERIcA. - R Morning Post ha da Nuova

York, Sð febbraio (col Palmyra):
Come annunciô il telegrafo i signori Taddeo

Steven; e $ingham, dell'Ohio, per parte della
CameradeitappreBentanti hanno portato al Se-
nato l'atto di accusa contro il Presidente. Essi
domandano che il Senato faccia comparireal suo
tribunale il signor Johnson per rispontÏere alle
accuse. U signor Wadepresidentedel Senato no-
minò immediatamente un Comitato per esami-
nare la questione.
Il Comitato ella Camera incaricato di pre

parare gli articoli dell'atto di accusa è compoi¡toda eei repubblicani e pn deprocratico La Òadiera
dei rappresentanti ha adottato una risoluzione
che vieta tutte le mozioni che mirino a fare in-
dugiere la discussione per porre in istato di ac-
casa 21 Presidente, ed ha limitato ad unsolgior-
no la discussione degli articoli dell'atto di ge-cosa.
Un grande sneegg repupblicano tenuto ieri

a Chicago appogglo la proposta di mettere il
Presidente Johnson in istato di accusa.

11 club di Keystone, nellaPensilyania, e molte
altre assemblee democratiche si organizzano mi·11tarmente.
In Camera dei rappresentanti della Nuova
reey ha adottato una risoluzione che ordina,

m mezzo at pericoliche il pagee traversa, diesa-
minare le condizioni dell'armamento dell Stato
della Nuova Jersq

dentea m4 che il Jaarez visiterà Wa-

Nuova Yoak,gg pubblicate nei giornali di
nosciuto i debiti messicano avrebbe rico-
risoluto di adoperare spagnuolo. Avrebbe
hito lico il prodotto

Schlan
uova York

,
27 feb

(col D&N
I)icesi che il Comitato per l'att

della Camera dei rappresentanti pre
atti che comprendono sei principali rann
casa.Ieri il Comitato esaminò igenerali
W. 4944 IIAiutaa‡o geagrale Thomas.Dicesied;
assidente now, impeditaselle sue fun-

zionidurante.iLyracesso.,a,,,,,,
, i

drais.Stanton non si årpresenta alla Corte
supsemsidahdistrettedells Gola per soste-
sere Paccusa contro Paintanteigene e Thomas.
IVtribunale rimesse quest'ultinto Egli
intent&iinisedatBMente wir g ,epptre ilsignor Stanton, perarrestö ácdeB40la indennità di 150,000 dollari.
Il presidente Johnson fece ieri un discorso ad

GAM2TTA UFF1mArR DEL REGNO D'ITALIA

una delegazione dei conservatori di Baltimora.
Egli disse nium sacrificio personale parergli as-
sat grande purchè sostenuto in difesa della Co-
stituzione. Disse che l'intelligenza ed il patriot-
tismo del popolo salverebbero il paisé Œa11anri-
nacciante ruina.

-

La Legislatura denal balifórnia ha adottato
una risoluzione che approva gli atti del presi-
dente Johnson a biasima quelli del Congresso.
Il Senato delfaPensilvania ha passato una ri-

soluzione in favoredell'accusa contro il Presi-
dente.
La cotavenzione repubblicana del Wisconsin

ha passato una risolanone in favore del gene-
rale Grant come candidato per la presidenza, e
favorevole al mettere il presidente Johnson in
istato di accusa.
11Neto-York11erald aferma che i cittadini

della Columbia inglese timevano l'assalto dei
Feniani da San Francisco.

Nuova York, 28 febbraio.
11 Neto-York Herald dice che il Comitato per

l'atto di accusa ha quasi compiati gli articoli
sui quali si baserà il giudizio del Presidente.
Sono cinque otrattano della violazione della Co-
atituzione, del Tamre of efface act, e anche di
corruzione.

11 Sto-York Times dice che il 6uddetto Co-
mitato ò indeciad quali accuse preferire, e trova
qualche difficolta per giungere ad una concin-
stone che mantenga unito il partito e assicari lo
beopo.
Dalle notizie del Alessico del 10 corrente ap-

parisce che è stata scoperta una congiura per
assassmare il presidente Juarez nel teatro e
rubare il tesoro. Sono stati arrestati molti stra-
nierie molit officiali.
Le notizie di Haity informano che le truppe

di Salnave sono state battute dai Cacos, e si
crede prossima la caduta del Presidente,

fl0TillE E FATTI DIVER3I
La Società del QuartettodiFirenze darà dome-

nica ib corrente marzo a ore i pom. holla sala della
Falarmonica in via Ghibellina, n. 83, il terzo concertc•
conferenza, dedicato a Beethoven.
Il sig. G. A. Blaggi, professore di storia ed estetica

nel R. Istituto musicale leggerA undiscorso sulla vita
O Salle opere di Deathoven. Quindi iprofessori Gio-
vacchini, Papini, Bruni, Laschi e Sbolei eseguiranno
varii pezzi di quel maestro.

-1 giorntilbli ŸoÃo þiiiigonounanuova perdita
diduecospicui cittadininellepersonedelconte Mar-
eello 6ianotti luogotenente generale e senatore del
Regno e deÍ conte Michelo Castellamonto di Lessolo
procuratoregenerale e senatore del Regno.
11 conte Gianotti era figliodi quel generale Luigi

che losegnò le matematiche ai granduchi Niccolð e
Michele e che tornato in Piemonte vi fa nominato
capo del genio militare. Nato nel 1799 11 conte Mar-
cello corse la carriera del padre e foere come gene-
raledi brigata, la campagnadel f 849plla testadl.ana
brigata lombarda, e fu promosso luogotenente gene•
rale nella guermdel1859. Nel is6& dopo 50 anni di
servizio chiese ed ottenne di essere collocato in ri-
poso.
Il conte di Castellamonte sall rapidamente al più

alti gradi. Begretario generale nel Ministeze di gra-
zia e ginstizia mentre vi era ministro il compianto
Cassinis, ebbe gran parte nei lavoridi riordinamento
della legislazione e don'ordine giudiziario.Nominato
quindi procuratore generale presso la Corte di ap-
pello di Brescia, diquivi dopo qualche tempo andava
a succedereall'onorevole senatoreViglianineuspro-
eura generale diquella di Torino. Il Castellamonte
non aveva che 18 anni.
Insigni ambidneser doti di mentoedi enore que-

sti egregi uomini saranno rioordati con,onore dal•
l'esercito e dalla magistratura.

- Accademia Reale delle selenre di Torino, addi
7 marzo 1868:

,
NeR'adunanzadella etasse di sciense morali, sto-

giohe e Alologlehe tenuta il dgli¢elmgasppto feb-
braio il prof. Carlo Proáispreginqugp);;ppgzipqe

¡ de494ug, sjogh di,TB[ige e des popoli Taurisei, ne
lesseil terzoed mitimnannitnin run rninarranna

agliultimiannidelseooÍoy li toliare, rmÏnä
della.sua narrazione.
Egli mpatrð come Augqpto dopp arpr fogdata ovrg•

ro Inytaurata la colonia.dvi:T4uripi, pose£animo Ad,
assoggettare le tribþ stanzia¶e nelplpi da Nizza al-
l'Adriasmo, esoprpLtuttoA4 lessi di.Val di Dera ini
domiti e ferocississimi fra quelle fiere triba alpe-
stri. Damati i popoli delle Alpi, si fondó la colonia
d'40sta,p a'innaly.arono ag onor d'Augusto tre nobi-
lissimi monumenti, gli archi di Susa e d'Aosta ed i
trofei della Turbia.
Toccò l'autore degli antichi re di Susa e di Corzio

e come Susa fosse fra le città italiche l'ultima aggre-
gata all'Impero; per lo cui acquisto,come per le piû
(mportant) annessioni fu in Roma ingrandito il po-
merto.

Torino fatta coloniadaAugusto venneascritta alla
rjbù Stellatipa; perebb l'esore ascritto in aca delle
triba Romano conferiva l'ottima cittadinanza ossia 11
supremo diritto di votare nei comisi di Roma. Ma
questo diritto a la cittadinansa Romana rimasero
lungamente senza effetto per la colonia dei Taurini
fino a Claudio che rimosso finalmente ogni ostacolo
li rese efficaei.
Passò quindi il prof. Proutig a ragionare della le-

ginne IVI inviata oltr'Alpi da Vitelito insieme colle
coorti Bataviche, le qualt venute qui a contesa colla
legione devastarond e misero a fuoco la colonia
dei Taurini; della discesa di Costantino per l'Alpi
Cozzie e della vittoria da lui ottenuta sui Massèn-
siani presso Collegno; della caralleria Dalmata Di-
viteppo che qui lasciò tante lapidi sepolerali; dei
Sarmati collocati da Çqqtagtino in Piengonte, e del
nome etnogralico che qui ne rimase in quattro luo-
ghi; della miseranda descrizione che fa San Giro-
lamo delle provincie Subalpioe: del conforto che
reeàagli abitatori della colonia Taurina la santa ed
elliellee parola del veseowo GanMassimo delle per-
seenzioni clie mossero ai vescovi d'Aosta e di To-
rino i Goti ed i Longobardi, quelli fra i popoli bar-
bari che ebbero nel Piemonte plá innga e pih sta-
bile sede; Doatmentedel preskilo ('yregoche solo ri-
maneva in Sus; nel 576 per l'mperitore di BisaDEÍO
GiusAiço II. Qui chiuse l'autore l'anticgstoria della
cofoliis Giulia Augusta dei Taurini.
Nell'adanansa tenuta il di primo di marzo il prof,

sir. 6hiringhallo donsinaando l'espopizioge det suo
14voñ¯aW t(agormptione delle speele contro la
teoria di Darwin,prese principalmente adimostrare
ehe non già l'appataggemgqg ,o ginore morfo-

irersi può di per sè fo ire un sicuro cri-
ca natindone, "¿hã$fiil¾elöiiflU

r fondato halli máW ,
Wdue pÍ£1-partahagellaturoffoto diteiditàdesn•

potendo quest; essers waassima
...

,
te menoma e per lo contrario

appmre ma 3n organismi prodotti da una
s fecontatriöe virth. BT :

L'Accademico segretario
6ASPARE GORKESIO.

- Leggesi nel Corriere Gessoarse:
I.a Commissione italiana per l'Esposizione univer-

sale di Parigi, tenutasi nell'anno 1867, partecipava
con sua flota 4 marzo i868, n•249, allanostraSocietà
degli operai, che vi aveva concorso col mandarvi una
estesa relazione sulla sua cogtiturfo:le, essere essa
col rapporto del Giurl speciale per siffatti concorsi
notata la prima fra le Astoelasloni operale Italiane
ebe fbrono stimate degnadi particolare designatione,
e chiude quella Notacolieseguenti parole, che torne-
ranno gradite a tutti quelli che amano sinceramente
questanobileistiturione:•EcotestabenemeritaSocie-
tâche con tanta âlantropiad'intendimentoetantasa•
vlezza di sistemi e di studii seppe assicurarsi si ottl•
mi risultati economiel é morali, ben a ragione fu una
volta di più riconosciuta da quel solence consesso
oome una.delle istituzioni più attu e lodevoll del no-
stro paese, e

-- R prof. Palmieri scrive dall'Osservatorio Tesn•
viano in dàts dell'8 al Giornale di Napeß:
• Dopo l'aldma cenere rigettata dalla p!9colaboc-

ca settentrionale del conodi erazione, le late del Ve-
suvio subirono noa diminuzione sensibiles ma poi
sono alqoanto aumentate, edora il ramo pia vivo è
quelto che sirolge verso i Canteroni, onde la via mi-
gliore po' curiosi è abcora quella dell'Osservatorio.
Siecome i periodi di aoerescimento deRe lave hanno
minore durata, così spesso avviene che la lava, tra
un periodo e l'altro, si arresti, e quindi se si guards
di giorno al vede poco famanta, e di notte siosserva
con chiarore. I due ultimi ricorsi furono alle i di
ieri sera ed alle 5 di questa mattina; ma entramtidi
brevedurata, di modo che le lave di questa inattlás
sono già in questo momento prossimo a fermarsi;
avendo pieculissima velocità ed essendosi coperte di
molta scoria.
•I.a vallati tra la montago ladel 1858 e le fa1ðe

del cono vesuviano è quasi del tutto colmata, per cui
spesso al vede qualche rivðlo di fuoco discen re

dalla cima della montagnola anzidetta. Le lavo #is-
continua non possonoavere un lungo corso, ma‡o-
no costrette a soprapporsi e quindi alaano il liv611o
del suolo e ne mutano la conigurazione. Ecco par-
chè un giorno potrà FOsserratorio stesso trovarsi
ridotto al livello con le lave,

e Questa remota possibilità fu da me annunziata
ino dat !855, e dissi che se l'Osservatorio un giorno
dovesse perire dopo di aver risposto ai quesiti che
la solenst gh avea proposti, i dotti di tutte le nazioni
saluterebbero con riverenza le sue ruine, visitando
11nostro Tulcane.•

- Il GiornatediRoms del 9 reca il sommario del-
I'adansura tenuta il 5 dalla Pontiñeia Accademia lic•
mana di archeologia sotto la presidenza del profes-
soreSalvatore Betti.
In quell'adunanza il segretarlo perpetuo commen-

datore Visconti prosegul a dare notfria degli senti
che si eseguiscono tra lo rovine dell'imperiale pa-
lazzo sul Palatino e ne segnalð i sempre uliÍi pro-
gressi.
Narro poideglialtri,ehesono continuati s,otto la

sua direzione presso unodegli scali dell'Emporto ro-
Inano al Tevere, fra la maratiglia di quanti con
istraordinaria frequoDES gÎ0FDSÎmfDÊ0 BCOOrrOBO ad
osservarli. I massi di maggior mole dei diferal mar-
mi disse gli essere al anmero di ottantadue; due-
eento quelli denaaedemoniasshe dicono arpengso;
eentoventi i pezzi digialloostico. E perchè leggendo
in Accade-ia 11 28del gennaio passato, avera, in fra
le altre cose, espresso ancorata speranza che alenno
degliantichimarminon ancora sicuramente chia•
matodalvero e classico suo nome, lo riavrebbe forse
accertato da questi lavori,soggiunse esserai già av-
vergto B caso previsto. Un grande masso di quel
marmo, che in ragione del colore appeBasi 6igio, ha
dato leggdonde venisse e come chiamato fosse la
yntleo gell'indicazione: Em ratione ,marmorummile.
siorum. Ladisposizione de'massi sal grado che valungo ilTevera ed à di straordinaria eonserrazione
col Animenti di parallellipedi in travertino, ne la-
gelerà senoprite ancor molti in sull'estrema ripa del
Tevere gtesso.
Gli soavi proseguiti in Ostia, pure colla direzione

della stesso Visconti, non Ismentipoono la tanta loro
recondità.Bilavora nel campo denominato in antico
della kadre dagN Dei.Qui, a granda soddisfazione dei
dotti,si vede tornato in luce il Metroo con quanto in

en vamente paTesate tiafaarmiacrittbÁrátt
smi lun :Si rinensmarnonrnerm anett i.
partengati all'hpperatore Adriano sotto.la eur4 del
procuratörádel patrimonio privato: 016 che si rifera
dalle Iserisioni fatta di rilievo nel inbi, úhe hanno
pure segnata l'vfôcipa nella quale si fabbricarono.
Inoltre yna testa semicolossale d'Adrikbo e tre altreminori in iscoltura e <1iversi frammenti, mostrano
sempre più come il luogo fosse Intatto ad anteriori
ricerche.

- Scrivono da Hankiou, nella China centrale:
Un terribile accidente à avv449to a On-tehangfod,

capitale dell'Hou-Pe, il 20 novembre ultimo. Le pol-
veriere di quella piazza, contenenti più di 300 mila
libbre di polvere, sono scoppiate. .Contansi oltre 700
morti e gran numero di feriti. Questodisastro è at-
tribuito all'imprudenza d gli impiegati olaesi. Una
sottoscrizione a pro delle famigifedelle vittime venne
immediatamente aperta tra i franoesi stabiliti in
quella provincia. (Monit. finiv.)
- Il signor Ziegler di Bellevue (Berna) ha laselato

una sostamaa, abe dedotte le passività, fra le quali
sono vistosi legati,xendite, eeev,sanande alla summa
di f ,740,000fr.e ehe secondo il dispostodel tastatore
dereesseraconsacrata alfereziopa ed al saanteni-
mento di um ospitalepergli abitanti poveridella città
di Berna.

-- L'Accademia delle scienze morali e politiche di
Francia eiesse $1 7sorrente a del signor
Consin mella sezionedi filosolia 11 Al rStefano Va-
cherot, noto per due opere importynti, cioè una
Bistoire criliµe dy Tßcole d'Alemandrie (3 vol in-8•)
stata pubbi¥:a Adal 1866 al 1851 e ly Métaphysiµe og
la science, stata pubblicata nel 18a8 vol. in-8*).

ULTIIIIE NOTIZIE
Hanno rotato indirizzi di felicitazioni al

Re per le auguste nozze di S. A. R. il Principe
Umberto con S. A. R. Ja Principessa Marghe-
rita di Savoja:
La Deputazioneprovinciale di Napoli;
Le Giunte Annicipali di 3gezip, Palo del

Colle,yt'AngeloinVado; Tronzano, apo,

'¢fliÌorconeyRevello, Eorettor .M••m R dett-
desco Veigâtr flåda a ¾ileto, BrindiaÇ
San o Argentano, sepg g Pie ii

, Castrolibero, Eerranupya da
Tarsia, Latigro, Serra Peclace, San Pietro in
Guarano, Grisolia, San Giovanni in Ficre, Ro-

seto Capospolico, Mormanno, Cerchiara, Mora-
no Calabro, San Gineto, Dia:nante, Barnano, Or-
bassano, Cerami,Gagliano, Granmichele, Mineo,
Mirabella, Rammacca, Sperlings, San Michele,
San Cono, Vizzini, Castiglione Messer Raimon·
do, Reggiolo;
Gli alunni del liceo-ginnasio Cirillo di Bari,
il corpo insegnante del liceo-ginnasio Cirillo di
Bari, il corpo insegnantedell'istituto tecnico di
Bari, i professori e gli alunni del ginnasio co-
munale di Chiariei professori delliceo-ginnasio
Canova in Treviso.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 11.
R nuovo trattato conchinso tra l'Austria e lo

Zollverein entrerà in vigore il 1•giugno.
Londra, 11.

Camera dei Comuni. -- Maguire domanda
che la questione dell'Irlanda sia presa subito in
considerazione. Dice che il Parlamento non è il
solo che sia responsabile del malcontento del-
l'Irlanda; che la storia del passato, le ingiurie e

gli abusi vi ebbero la loro perte; che l'unione
dell'Irlandacoll'Inghilterra èdovuta alla corrn-
zione e al tradimento.
Lord Afayo attribuisce il fenianismo si mal-

contenti irlandesi d'America; dice che preSOR-
tera un progetto di legge per facilitare l'in-
dennizzo degli affittainoli, unprogetto di rifor-
ma per l'Irlanda, e un progetto per le strade
ferrate irlandesi. Soggiunge che il Governo pro-
pone di stabilire un'Universitâ cattolica in Ir-
landa, ma che però non proporra in questa ses-

sione ilprogetto relativo alla Chiesa protestante
d'Irlanda.

Bruxelles, 11.
Assicurasi che siano avvenuti tumulti nel Bo·

rinage, per la mancanza di lavoro.
Pietroburgo, 11.

Assicurasi che l'imperatore Napoleone verra
qui nel mese di maggio. Per quest'occasionesi
preparerebbero delle feste brillanti. Grandi ma=
novre avrebbero luogo a cui prenderebbero parte
100 mila uomini.

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa di Parigi.

10 11
Rendita francese 3 of, . . . . 89 42 69 42

Id. ital. 5 gje . . . . . .
45 75 46 -

Valori diversi.
Ferrovie Iombardo-venete . . I a : . 868 868
Id. romane . . , , . . . . .

: : 46 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . ; : 93 93
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 37 89
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 115 115
Cambio sull'Italia.

. . . . . .
12 ala lg a¡,

Abbastanza ferma, pochi af fari.
Vienna, 11.

Cambio saLondra . . .
; - - 110 10

Londra, 11.
Consolidati inglesi . ; : ; . 93 1/4 98 1/4

Parigi, 11.
EJIlonifear dusoir dice che le tendenze pa-

cificheha i yari Stati si surgentano ogni giorno
vieppin ephe, secenglo leAchiarazioni fatte da
Rouher al Gorpo legislativo il 4 marzo, le rels-
zioni della Francia cogli altri Stati non furono
giamm•i pitu:ordiali.J4.asggezzardeigabinetti
id'Europa va d'accordo cogl'interessi generali e

produrràefetti sa pel consolidamentodella
fiducia e del mantenimä•o della pace.

Berlino, 11.
La Corrispondensa provinciale gy c1m ü

principe Napoleone, la cui visita non ha al
scopo politico, trova nella Corte reale un'acco-
glienza premurosa, corrispondentealle relazioni
amichevoli che esistono tra la Prussia e la
Francia.
U principe Napoleone partirà probabilmente

sabato.
H Moniteur loda l'accomodamento conchinto

fra le autoritâ militari italiane e pontificie.
Toloss, 11.

Ieri vi in una leggera agitazione,inoccasione
della revisione della guardia nazionale.I?ordine
non è stB40 6eriamente turbato.

Parigi, 11.
I direttori della Liberté, dell'Aremir mational,

della Regre deDeux-Mondes edelDáöats hanno
chiesto al Pubblico Ministero che designasse
un giorno per citare il deputato Kerrégnen di-
nanzi al tribunale correzionale.
Il Pubblico Ministero fissò a tal oggetto H

giorno 27 comente.
Domani sara presentata al presidente del

Corpo legislativo una domanda per ottenere la
facoltà di procedere contro it sig. Kervégnen.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

FirBREB, if marEO $$$A. ORB A SDÊ.

B barometro si è inaniento di 2 a 4 mm. stie-
cialmente nel nord. Le pressioni sono sotto la
media di 6 a 8 mm. Cielo navoloso, mate zàosso.
Domina forte il nord-ovest.
Sulle isole britanniche il barometro si à ab-

bassato di 10 a 14 mm. con una forte burrasca
di sud-ovest e la pressioneè sotto la media di
30 mm. Anche in Francia le pressioni sono ge-
neralmente basse. Qui comincia a soffiare il add-
ovest.
Probabile che la burrasca giunga sul Medi-

terraneo piuttosto gagliarda, atteso le deboli

pressiom.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE
fagenel R. Museo di Pisica e Storia naturais in Firenas

Nel giorno it maèzo 1860.

ORE

Batometto à lebtti 9 8-tim. 3 þom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma mm

sero -.............. 752, 0 753, 3 155, i

Termometro centi-
Brado .......-...,... 7,0 it, & 7, 5

Uniditkreistiva.-... 76,0 50,0 74,0

Stato del cisio....... sereno sereno sereno'

Vento
.

da en qe oo
.

d to

Temp.raturaminima ..-......••·-·+ 4.5
Minima neDa notte del itmarso,...+ 3,5

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOIA -Riposo.
TE&TRO ALFIERI, ore 8 - In draramatics

Counpagnia diret.t.a da T. lialvini rappéesent
11Fisifo deReselee.
Nü0 NICCOIJNI, ord S - IsN
tica Compagnia diE. Meynadier rappresenta:
Les bensofaçues ad ßaint-

LISTIIO UFFICIg! DELI& 50881 DI mwwmild0 (Firenze, 12 marze 1868)

corrarra ram man

VALORI

Bendita italiana 6Ot0 . . . . god.
Impr.Nas. tutto pagato 5 0[0 Bb.

14. 8010•••••-• •
Imprestato Ferriere 6 . . . .

•

ObbLaelTesoro1849 p. 10 >

AzionidellaBancaNas. *

DetteBanca Nazionale nel Regno
d'Italia............ •

Caesadi sconto Toscana in sott, a

1 genn. 1888 52 621,
I ott. 1867 73 25

Id. St 60
840: a e

840! * *

Igenn.18681000 a a

i geng. 1808 1000 a a

250 • •

Bancadi Credito italiano. . . . * 500 a a

Asioni del Credito Nobil. ital. • • •

Obbligazioni Tabacco 6 OLO . . • t 180 m o

Aziom delle 88. FF. Romane.
.
• 500 . •

Dette con I010 (Antiche
....... » 500 . •

O delle ette
. .

•
s 500 m a

delleBS.FF.Bom. · | 500 a a

.
BS. FP. Livor. • i 420 a a

bette (dedotto il supplemento) > ' ' 120 s a

Obblig. 8 Ol0 delle suddette CD • 1 genn. 1868! 500 a a

Dette .............. • 420 a s

delle 88. FF. Mar. • 500 e a

D il supplemento) > 500 e a

Azioni 8. FF. Heranonali.
. .
•l genn.1808 500 189 •

Obblig. 30¡µdeRe dette .
.
. .

• E00 i37 a

Obb.dem.o0[0ins.oomp.dil2 > 505419 a
Dette in serie pico. .

. .
> 505 a a

Dette in serie non comp, a 505 e a

Imprestito comunale 5 010obbl. • 500 a e
Detto in sottoscrizione

. . . . . • 500 m a

Detto liberato
. . . . . . . . . . • 500 a a

Im comunale di Napoli * 500 a a

di Siens
. . . . . . . . .

• 500 a e

5 italiano in piccoli pessi. . • • •

8 idem
........ • • •

nazion. picooli pessi a ¡ • •

52 57t. 52 624, 52 57eg
73 16 . a e n

95 Þ& Þ&

159 e a a n s

a SS BS

99 ** 99

95 5 BS
187 i e a e a

& 9 I

I

e a

a e 73 25 coni,

1380

1530

s þ

6325

7375

CAMBI L þ CAMBI L O CAMBI L D

Idvorno . . . . .
8 Ÿenezia eR. gar;. 80 I.ondra.

. . . . . 80dio.
. . . . . 30 Trieske . .

. . . . 80 dto. . . . . . .
90 28 55 28 Si

ato.
. . . . . 60 dio. . . . . . .

90 Parigi . . .
. . .

80
Boma . . . . . . Vienna

. . .
. . .

80 At
. . . . . . .

90 1f 3 50 118 35



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA N° 71 , Firenze, Giovedi 12 liarzo 1868

Direätile Bemaniale del compartimento di Modena
Avviso di secondo incanto per schede segrete (N. '27).

per tendita ai pubblici incanti di beni ecclesiastici secondo la legge del 15 agosto 1867, n. 3848, e il regolamento 22 stesso, n. 3852.
Essendo andato deserto il primo incanto tenuto oggi per la vendita dei beni sottodescritti, si fa noto che negli uffizi della prefettura diPiacenza dinanzi all'illustrissimo signor prefetto o ad un suo delegato, coll'intervento del delegato del demanio, coll'assistenza di un membro

della Commissione provinciale creata per l'amministrazione e la vendita dei beni ecclesiastici, si procederà nel giorno 14 del corrente mesetli marzo alle ore 10 antimerid. al secondo incanto dei lotti dei beni stessi di provenienza ecclesiastica, per essere vendati al miglior offerente
m conformità della legge e regolamento sovracitati e sotto le seguenti condizioni:
1. L'incanto avrà luogo mediante schede segrete nel modo prescritto dall'art. 105 del regolamento 22 agosto 1867, n• 3852,
Ciascun oferente rimetterà la sua offerta scritta su carta bollata da una lira in piego suggellato a chi presiede agli incanti, in un colcertificato del seguito deposito del decimo del prezzo pel quale sono aperti gli incanti stessi.

2. Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento surriferito.
3. Si procederà alla aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oEerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito

per gl'incanti. L'oEerta inferiore al prezzo di appalto sarà considerata come non avvenuta.
4. L'aggiudicazione sarà dennitiva nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
5. Per deposito delle spese per gli avvisi d'asta, per afEssione ed inserzione dei medesimi nei giornali, per contratto, trapasso, iscrizione,

trascrizione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari dovranno depositare una somma corrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo di
aggiudicazione.
6. La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto ed alle condizioni generali e speciali ivi designate, i

quali capitolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, trovandosi depositati nell'uffizio del segretario capo della prefettura, sa-
ranno ostensibili a piaceredei concorrenti all'incanto in ogni giorno dalle ore nove del mattino alle tre pomeridiane.
Si rammenta il disposto degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale contro i maneggi tendenti a paralizzare la gara nelle aste e ad

mpedire le offerte dei concorrenti.

Descrizione sonunaria dello stabile BUPERFICIE Prezzo pr ro

fello stabile delle scorte

Comune o luogo a misura in misura su cui eedeal re
sua de oem zione Natura dello stabile legale locale si aprirà cose mobili

e provenienza E. A. C Pert. T l'incardo
da pl rsi

i il prezzo

til lii Gossolengo. Poderedetto Coltivo vitato e prativo 4 09 70 53 18 9620 13 58 a

Prehonma,proveniente con fabbricato colonico
dalf0peraParrocchiale
di Gossolengo.

115 115 S. Lazzaro Alberoni. Pro- È co ostadicoltivo nu- 80 82 13 1060 14 161842 18 2016 02
prietàdettala Voltadel do coltivo vitato, pra-Vescovo, proveniente tivo irriguo ed ortivo,dalla Mensa Vescovile con fabbricato in parte
di Piacenza. civile, in parte colonico

e rustico ed in parte a
a molino da grani adue
macine; tale proprietà
ò in un sol corpo di
terra.

I16 116 Rivalta-Trebbia Pezza di Boschiva cedua. 4 61 0 60 12 627 03 =

terra detta Chienolo,
proveniente dall'Opera
Parrocchiale di Statto.

Diritti Contributo | Ammontare Minimo

e del deposito delle offe

principale
pote con-

in aumento
al correro al prezzofondo fondiario all'asta d'incanto

') 72 98 962 01 50 e

(**) 1628 28 16184 21 500 a

3 51 62 70 10 e

(') Gode diritti di transito di acqua ed altro.
(*) Ha il diritto di ore 24 d'acqua di taglio ogni otto giorni del rivo San Savloo, e altro diritto indeterminato sulle acque di quindicena.

827 Piacenza, 4 marzo 1868. Il Segretario capo della Prefettura: PORRI ETTORE.

Ministero deHa Marina
AVViso d'asta.

La Commissione d'incanti del Ministero di marina radunatasi il giorno 27
febbraio p. p. per verincare le offerteche fossero, come da avviso d'asta del 7
detto mese, state trasmesse per l'appalto della fornitura alla R. marina nel
2* dipartimento di materie grasse,dichiarò deserto l'esperimento nonavendo
ricevuta alcuna oŒerta.
Dovendosi quindi procedere ad un secondo esperimento in cui l'appalto

potrà essere dehberato ancorché s'abbia una sola offerta, si rende pubblica-
mentenoto quanto segue:
Sono a provvedersi alla R. marinanel 2* dipartimento materie grasse, per

la complessiva somma di L. it. 70,000.
Le condizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato, che è visibBe tutti

i giorni presso il Ministero della marina, e presso i Commissariati generali
dei tre dipartimenti marittimi.
Il deposito a farsi in garanzia del contratto è di lire 14,000.
L'impresa formerà un solo lotto e si procederà all'aggiudicamentonelmodo

seguente:
Tutti coloro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Mialstero

della marina, per mezzo della posta con piego assicurato, le proprie oŒerte
unitamente al certineato delPeseguito deposito a garanzia del contratto asti-
pularsi. Il piegosarà fatto in modo che il certincato suddetto sia separato
dalla scheda contenente l'offerta, laquale dovrà essere chiusa in busta sug-
gellata.
I pieghi contenenti le oforte dovranno essere consegnati alla posta entro

tutto ilgiorno 17 correntemese, senza di che le medesimo non saranno am-

messe. Dovranno scriversi accanto all'indirizzo le seguenti parole: •Oferta
per la fornitura di materie grasse al 2* dipartimento, di cui in avviso d'asta
del giorno 3 marzo 1868. •
Al messodi del giorno 23 detto marzo le oferte raccolte saranno da ap-

posita Commissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblica-
mente aperte, e l'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui il cui
partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda dell'Am-
ministrazione.
Tutte le oferte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario

provvisorlo saranno pubblicati nella Gassetta Ufßeiale; ed in essa come pure

negliavvisi che saranno diŒusi per notificare l'avvenuto deliberamento, sarà
indicato 11 modo necessario a seguirsi per presentare l'offerta del ventesimo
nel termine fissato di giorni 15 dalla data dei suddetti avvisi e della nota

inserta nella Gassetta U(ßciale.
Il deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di

registm, lire 500 per le spese di stampa, d'incanto e di stipulazione.
Firenze, 3 marzo 1868. Il segretario ai contratti

753 CELESIA.

COMMISSARIATO GENERALE

DELLA R. MARINA NEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso d'asta.
Vendita della Regia piro-corvetta RUGGERO.

Si notilica che nel giorno it marzo 1868, a mezzogiorno, si procederà in
trenova, nella sala degl'incanti, sita in attiguità alfingresso principale della

843 Bilidamente.
Bartolommeo flavininellasua qualitå

di tutoredei pienamente interdettisi-
gaori avvoesto Pietro, Orazio e Luigi
fratelli Cherici di Poppi, di commig-
sione del respettivo Consiglio di fami-
glia, dichiara di non riconoscere no

compre nè vendite di bestiami, nè di

generi di quainnque specie apparte-
nenti all'amministrazione del patrima-
nio dei ricordati interdetti, che venis-
sero fatte da Luigi Zampini come pure
da Bartolommeo Rossi e respettivela-
miglie, lavoratori il primo al podere
dettodi Toppoli, il secondo al podere
detto di Macee, ambedue nel popolo
di Uzzano, eomene di Ortignano,man-
damento di Poppi, senza il consenso
verbale o scritto del ridetto Savini, o
del signor Ostavio Meoni contatore.

Avviso.
La sottoseritta domiciliata in Sint-

lunga come madre e legittima ammi-
nistratrice del proprio âglio minoren-
neGiuseppe del fu Giovanni Battista

|Orlandini, rendenoto, affmchè nessu-
no possa allegarne ignoranza, che essa
non riconosce, nè riconoscerà alcun

debito, che dallo stesso suo figlio fosse
stato contratto, o si contraesse in ap-

presso.
Sinalunga, li 10 marzo 1868.

850 NAncisa Onusmar.

Estratto.
Con atto passato alla cancelleria

della pretura di Pietrasanta li 26 feb-
braio 1868, il signor Daniele del fu
Bartolomeo Tedeschi di Pietrasanta,
residente a Montepulciano, rappresen-
tanto dal signor avvocato MarcelloDei
di Firenze in forza di procura gene-
rale del 12 agosto 1867, rogata Pabbri
notato in Firenze ed ivi debitamente

registrata, e coll'intervento altresi ed
assistenzadel signor Domenico Bar-
santi di Pietrasanta, qual consulente
giudiziario del medesimosiccome ina-
bilitato, dichiaró di accettare nelfine
teresse eper conto de'minori suoi fi-

gli Pietro, Vittoria e ClotildeTedeschi,
col benetizio delfinventario la eredità
loro lasciata con testamento del 26

giugno 1861, rogato ser Lorenzo Gar-
giolli notaro a Firenze,dalla loropro-
zia signora Antonia det fu Giuseppe
Tedeschi domiciliata aPietrasanta, ed

ivimorta li ventitre febbraio suddetto.
Pietrasanta, li 10 marzo 1866.

I 852 G. Paum. cane,

Bando.

Citazione in via di reiterazione,
Ad instanza del comune di Ciriè che

elesse domicilio presso il causidico
capo Prospero Girio esereente in To-
rino; il tribunale civile di detta città
con decreto in data 20 dienmbrepros-simo passato autorizzò la citazione
per pubblici proclami degli individui
nel preceduto ricorso accennati fra
eni di quelli infreindicati, per compa-
rire avanti 11 detto tribunale fra gior-
tai 20 prossimi,adeccezione del Blanci
Oforanni residente a Lione per cui si
dissò il termine di giorni sessanta, al-
l'oggetto di vedersi dichiarare di pro-
prietà del comune stesso il tenimento
della Vauda in parte boschiro, in parte
coltivato, ed in parte a pascolo di cir-
ca ottocento ettari, protendentesi da
levante a sera, fra li confini da levante
a notte del Ilmiti territoriali del ec-
mani di 8 Francesco al Caiopo, e di
Vauda di Front, a giorno del torrente
Fisco, ed i vari proprietari fra li quali
l'avv. Gerardi, geometra Massa, e fra-
telli fu Carlo, asera della comunitàdi
S. Carlo pei beni boschivi ed altri pri-
Tati proprietari.
Tale citazionesi eseguiva mediante

laserzione sulla Gassena Ufßciale del
Repso 24 dicembre i867, n. 352, esuua
gazzetta La Provincia di Torino dello
stesso giornoe mese, n. 207.
Non essendo comparsi li qui sotto

indicati,wailpg. te in via
di reiterazione a com piW rog-
getto di cui sopra avan detto tri-
banale, e nel termine sopra indicato,
con difBdamento che non comparendo
si procederà oltre in merito, in loro
contamacia.

me e cognome degli individsi che si
citana residenti asi comunedi Frc;
Ajmone Margherita ft ûlacomo re-

dova di Bonine 2ietro - Bianeo Anto-
mio fu Domenico - Blanco Antonio fu
Giuseppe - Bianco Antonio e Giuseppe
fratelli fu Giuseppe - Bianco Bernardo
fa Martino, minorenne in tutela della
madre AutomaVenturina - BiancoDo-
menico, Pietro, Domenica e Maria fra
telli e sorelle fu Antonio - Bonino An-
tonia fu Pietro maritata a Bianco An-
t>nio,comproprietarlindivisi - Bianco
Domenico fu Gio. Antonio - Bianco
Domenleo fu Gio. Antonio - Bonino
Maria Domenicamaritata a BiancoDo-
menico,comproprietari indivisi - Bian-
co Domenico, Martino, Bernardo, Giu-
seppe, Maria e Catterina fratelli e so-
relle fu Martino - Bianco Domenicofu
Martino - Osella Francesco...... com-
proprietari indivisi - Bianco Domenico
fu Pietro -BiancoGiusepoe fu Martino,
minorenne in tutela della madre An-
tonia Venturina - Bianco Giuseppe fu
Pietro - Blanco Rosamaritata a Bajma
Domenico, usufruttuaria - Bonino Pie-
tre ed Antonio frateltidi Antonio, com-
proprietari-Bonino Antonio fu Giu-
seppe - Bonino Antonio fu Pietro (Bo-
lognin) usufruttuario - Bonino Dome-
nico e Pietro fratelli fu Antonio (Tal-
puni - Bonino Domenico, Giuseppe,
Maria Domenica e Catterina fratelli e
sorelle fu Giuseppe, in tutela di Boni-
no Fietro - Bomno Domenico fu Giu-
seppe, usufruttuario - Bonino Giusep-

P, Battista e Maria fratelli e sorellaa Giuseppe, comproprietari - Bonino
Domenico fu Martino - Bonino Fran-
eesco fu Giuseppe Ris - Bonino Gio-
vanni fu Domemco Bonana -Bonino
6iovanni Venturino - BoninoDomeni-
co, Antonio, Martino, Giormio, Giovan-
ma, Catterina e Domenica fratelli e so-
relle di Martino, compratori - Bonino
Andrea e Francesco fratelli fu Marti-
mo, compratori - Bouino Gioanna di
Domenico maritata a Bianco Antonio
- Bonino Domenico eMaria fratello e

sorella fu Domenico, compratori - Bo-
pino Teresa fuGioanni, maritataaBo-
minoPietro - Cappellania di Sa Dome-
nico eretta ai Ceretti di Front - Ria-
à:etto Domenica fu Pietro, vedova di
Bonino Giuseppe, usufruttuaria - Be-
hino Pietro, Giuseppe e Catterina fra-
gelli e sorella fu Ciuseppe, compratori
Remogna Gio Antonio, misuratore -
Tosato Battista fu Gio. Antonio - To-
gatto Stefano fu GioanniBattista - To-
ato Gioanna fu Biagio, maritata a Bo-

Residenti nel comune di Ciriè:
Bajma Riva Antonio di Gioanni - Baj-

ma Stefano fu Carlo - Bertetti Giusep-
pe fu Bartolomeo - Casassa Lorenzo ed
Elisabetta fratello e sorella fu Geni-
sio, compratori - Candela Federico fu
Sebastiano - Fiorio Michele e Bernar-
do - Gerardi avv. Giuse e Luigi -
MarchinoVincenzo fu Mict a -Mecca
Gionnni fu Antonio - Perotti Giuseppe
fa Bartolomeo- Peris Lorenzo fu Fran-
cesco - Perino Giacomoe Gioanni fra-
telli fu Damenico - Trivero Stefano,
Tommaso e Battista fu Giuseppe.
Residenti nel comune di S. Carlo di

Cirië:

Arnaud Catterina fu Giuseppemari-
tata a Majat Giuseppe- Bajma Antonio
e Gio Battista fratelli fu Domenico -
Bertino Pompeo e Guido fu Gio. Batti-
sta - Blanci Giuseppe fu Francesco -
Debernardi Francesco fu Giuseppe -
Enrietti Grosso, Carlo e Carlotta - Fer-
rero Giuseppe fu Michele - Fornero
Paolo e Michele fu Giacomo - Fornero
Domenico fu Franeeseo - Fornero
Francesco e Giovanni fu Domenico -
Fornero Pietro fu Battista - Marchino
Davide fu Giuseppe - Marchino Fran-
cesco fu Gaspare - Nepote Catterina
di Pietro vedova Debernardi Ignazio
usufruttuaria - Debernardi Carlo, Mai
ria, Margherita e Teresa fratelli e so-
relle fu Ignazio - Sopetto Gaspare e
Báttistaffatelb fu Giofanni - Sopstia
Giuseppe fu Bartolomeo, ambi com-
pratori - Sopetto Luig1 e Stefano fra
selli fu Giuseppe - Sopetto GiGanni e
Stefano fratelli fuGitype.
Resided nel comune di S. Carlo:
darberis Francesco e Gio, fu Gio. -

Canavero Matteo, Paolo, Luigi, Angelo
e Carlo fu Pietro - Canavero Giuseppe
fu Gio. Battista - Fornero Antonio fu
Battista - Fornero Giuseppe fu Marco
e comproprietari-Fornero Damiano.
Giuseppe,Lorenzo e Battista fu Giaco-
mo di Cirië - Fornero Giuseppe fu
Gio Antonio di Ciriè - Guarco Gioan-
ni-Picoato MicheleePietrofuGioanni.

Residenti nella cittàdi Torino:
Barel di S. Albano conte Giuseppe -

Barletti Luigi fu Gio. Battista -Bianchi
avv. Federico - Cagliani avv. Spirito
- Bloretti Giuseppe l=quidatore - Ric-
chiardo Giuseppe o fratelli.
Residenti nel comune di Vauda di

Front:
Bianco Gioanni fu Bartolomeo -Bian-

co Domenico fu Martino - Bianco Gu-
glielmo fu Martino - Boratto Marchino
fu Gioanni - Caresio Domenico, Auto-
nio, Battista, Catterina ed Anna fuAn-
tonio, mmorenni in tutela di Garesio
Giovanni - Caresio Gio. Antonio ed
Agnese fu Gio. Maria - Caresio Catte-
rina fu Giuseppe,maritataa Papurello
Bartolomeo - Caresio Domenica fu
Giuseppe, maritata a Bianco Giacomo
- Chiara Bartolomec fu Giacomo-Chia-
ra Bartolomeo fuGioanm - Chiara Giu-
seppe fu Giacomo - Cibrario Antonio
fu Giuseppe - Cibrario Antonio fu
Tommaso - Gibrario Battista fu Giu-
seppe - Cibrario Tommaso fu Gionnni
- Cipriano, misuratore - Fiorio Mar-
gherita fu Carlo, maritata a Massa
Matteo - Franchetti barone Rajmondo
di Torino - GatteraDomenico e sorelle
di Bartolomeo - Gilio Battista fu Gio
Triot - 6tlio Gio, fa Gio. Triot - Lejvo
Giuseppe fu Gioanni- Papurello Gm-
seppe fu Giorgio -Lejvo Maria fu Giu-
seppe, maritata a Chiara Domenico -
Massa Antonio fu Giuseppe - Massa
Bartolomeo fu Giuseppe - Massa Bat-
tista e Maddalena fratello e sorella fu
Battista - Massa Francesco fu Giusep-
pe - Massa Giacomoe Giuseppe fu Do-
menico - Massa Matteo fu Pietro -Mas-
sa Domenica, Lorenzoe Maria fratello
e sorella fuDomenico - Massa Madda-
lena fu Domenico, vedova d) Chiara
Guglielmo - Massa Maria fu Domenico
vedova di Bianco Giacomo - Mattioda
Domenico fu Pietro - Papurello Batti-
sta fu Domenico Salam e suoi eredi -
Papurello Battista e Gioanni fratelli fu
Domenico- Papurello Gioanni Antonio
- Papurello Gioanni fu Bartolomeo -
Papurello 6ioanni fu DomenicoSalam

no ur I l'o. e i o

htt a Vi iani altre della perizia
a a ,

avanta i mmis io generale a ciò delegato dal Ministero di
be ta dai ug e t a

fu Mare Antonio -- Papurello G liel- 7•Ogni restante del prezzo di libe- dello scafo della R. piro-corretta Ruggero, con la sua znacchina a gum a al beneficio dei overi, e
m fuhr

oa Pp rello argh
e li'estinr iell ur teo vapore e le sua caldale di rame- rappresentatadalsottoscritt officioso

rita fu Giuseppe, maritata a Chiara risultassero, dovranno insieme co¡ Con lo scafo vengono cedute tutte le divisioni interne, comprese le paratie patrocm ore,
i deereto 15 no-to - Paa oerchiale di San Bernar- frutti relativi pagarsi all'indicato com- in mogano edacero delle camere del comandante e stato maggiore, le scale e

ve b 8 dee tribunale civile

Reaei a i comuneegrosacerdote nehat e md e rr ti 1 o une a a r d esiste
,tt eedha l

de nt odie IV ,23, 24, 25
Borghesio Antonio di Rivarossa-No t d fr t i neo La macchina motrice, completa, in buono stato e pronta a funzionare, è Si invita

ver u 1, compropnetari - Tempo vile e correzionaledi Firenze, al quale della fabbrica Mandslay Sons et Field a 4 eilindri e della forza nominale di Vidoletti Luigi quondam Giamppe,
me seppe effetto è stato dal tribunale delegato 300 cavalli. Con essa si cedono le ruote a palee le carbontere,1e 4 caldaie in tagliapietra, padre della sannominata
Residenti nel comune di S. Maurizio: per Pistruzione di detta graduazione rame a galleria coi loro accessori nello stato in cui si trovano. Elisabetta, da Pellio, ed ora assen
Gattone (Cattone) Paolo fu Teodoro, I'llfustrissimosignorMassimo Freccia' Il d'asta è di L. 160 000. d'ignota dimora, a voler porgere no

Papurello Giuseppe fu Stefano, usu. e perciò viene ordinato ai suddetti cre- prezzo , sia della proprm persona sotto com-
fruttuario - Papurello Giorgio fu Ste. ditori ipotecari iscritti di depositare Il deliberatario non potrà prendere possesso del legno acquistato se non minatoria in difetto che trascorsi sei

fano,compratore -Papurello Giuseppe nella cancelleria del nominato trrhu- avrà prima pagato il presso risultante dalPincanto, il quale pagamento dovrà mesi della seconda inserzione del pre-
di Giuseppe, compratore. nale la loro domanda di collocazione esser fatto nel termine di 15 giornidalla data della comunicazione dell'appro.. sente bando si procederà senz'altro

Il comune di flobassomero, e Blanei motivata ed i documenti giustificativi vazione del contratto di vendita, sotto pena di perdere la cauzione, e con fa- alla giudizialedichiarazio e la sdË
Giovanni fu Giuseppe residente a Lic- 1 nedd orm trenta dalla no coltà alla R marina di vendere il legno a dannoe spese dell'aggiudicatario• ti be pe vigento Co-( rancia).

Gnoss1 sost. Omlo. Beni stabili da vendersi. La consegna del bastimento avrà luogo nel golfo della Spezia nel punto che dice civile.
Sei appezzamenti di terra per la

sarà designato dall'autorità superiore di marlna• Como, addi i• marzo i868.
maggior parte lavorativa, vitata, piop. L'appatto formerà un solo lotto. 823 Avv. MerBO CURIONI.

Estraft0 pata e pomata, con casa colonica in Le piil dettagliate condizioni sono visibili presso il Commissariato generale
Det bando per vendita di beni stabili luogo detto Pian dell'Isola, nel popolo sito nella R. darsena in tutte le ore d'ufficio di ciascun giorno. Tribunale civile e correz. tli Genova

as pubblica incante, di San Cristofano a Porticaia, pretura Ilaggiudicazione seguirà seduta stante afavoredicolniche nellasuascheda
In seguito al precetto ed in ordine del Pontassieve, comunità di Re ano' lirmata e suggellata avrà fatto miglior partito di un tanto per cento, mag. Insersione a termini delfart. 23 del

alla relativa senonza del e ibunale 'no 8$ giore però deû'atmento minimo stabilito dal Ministero della marina in una Codios civile,
civile e correzionale di Firenze del dl fu calcolato l'ímportare del tributo scheda segreta, deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno

.

Il tribunais civile di Genova, sullo
2 novembre 1868,nraegistrata nel di 19 diretto per lo stato a ragione di lire riconosciuti tutti i papiti presentati. Instanze di Maria artin vedgra del

8668 ÌI ore
at

, 16463 per 100, eu'qu£II appezzessenti Glitsgitàñei alIkedmpfeffer essbyehtàíne@s!% présehfile li loro partito; ti
del suddetÊh dibunste a richiesta del può4tor un pa e dovranno depositare la somma di L. 30,Ð0 in contanti o in eartelle del debito stratrice legale dei suoi figli minori
«agnor Giovanni Petrilli, negoziante poco stanti dWafia del Palagio e pubblico. Maria Antonietta e Carlo, nonché del
domicillato in Firetize, rappresentato divisa in dua fabbricati, cioè la casa e Tale deposito sarà restituito seduta stante a quelli che non risulteranno sigg Carlottae Gesare comugs Marra,
dal dottor Giacomo Ferrel, verranno la capanna con concimaia e granaio aggiudicatari, mentre il deposito fatto dall'aggiudicatario sarà ritenuto dalla Maria CarlottaeTito eeniugi De Carlig
e posti an'in n e la

25 fr zo di apertuta d'incanto di R. marina, come cauzione per il compimento degli obblighi assunti, e verrà o. s ,
ce p ed

i sottodescrittiimmophili perla proprie- .
restituito quandoavrà eseguito il pagamento del prezzo convenuto, were dichiarata I:r assenza di Pietre

tà appartenenti ai signori dottor Gio- Compilato suil'originale Per le speso d'incanti, contratto,si depositeranno lire 600 oltre la tassa di Leveratto fu Pietro, rispettivo âglio,vanni e Giuseppe fratei i Sacchetti, il 765 Dott. Gucomo FERRAI regiStro. fratello e COgnat0, già residente in
primo medico, ed il secondo impiega- Genova, 9 marzo 1868. Voltri, con sua provvedimento del 27

st s a it d it 11Sottocommissa de wriAna ai contratti of z o a tem I e a ice
gno a

Estratto di bando. succitato codice civile.

liberaresi alpa tage d ziomi Iiore Alla pubblica udienza del 28 aprile 741
449 G z Ltream,

«E.E:iñ'hi:I Strade Ferrate IIIeridionali .÷.9'A's:We
prezzo in danaro, o biglietti equiva- a Giuseppe Continidemnediato a Mon- rseppe Colombo di Manciano, e
lents, o in rendite sul debito pubblico te Buono, espropriati all'istanza del in dannodi Andrea Diiccolai di detto

T•L'offerente divenuto conipratore Bueno, rappresentata al catasto della Id. a p i . . . . . . . . . . • 8,2 situatoin Manciano, espostoall'incan-
non potrà andare al possesso del me- comunità di Sorano in sezione P, ap-

introiti diversi
.

. .
.

. .
.

• 498 07 L. 113,482 45 toper L. 198 45, sarannonuovamente
suËreutÎÊri

,
tr so o pezzamenti di n. 337 in parte, 337 in RETE MEDITERRANEA (chilometri 121). esp ti Il' t pubbHea udi

telarsi della buona manutenzione del parte, stimata L. 300· Viaggiatori n° 25,930 . . . . . . . . . . . .
L. 24,455 31 10aprile 1868 col dibasso del decitqo

fondo da lui comprato, e sull'esatto 2° Un campo detto Di Casa, di ettari Trasporti a grande veloeità . . . . .
.

. . . • 1,574 ô5 sul prézzo suddetto, e così il primo
pagamento delle nuposiziom, gravezze i, ari 31 e cent. 49, pelle adiacenze di Id. a piccola id.

. . . . . . . . . . 3,874 30 per L. 1309 29, ed il secondo per lireed oneri che sono a di loro carico- Monte Buono, rappresentato al detto Introiti diversi
. .

. . . . . . . . . . . . . • 8 65 L. 29,912 91 178 6i in conformitàdella sentensadel
3* Oltre il prezzo di liberaetone, sa- catasto sezione P, particella di n. 340, detto tribunale del 28 febbraio 18ô8,

ranno a carico del compratore tutte valutato L. 314 20. Totale delle due reti (abilometri i,046) L. 143,395 3ô munita di marca di registrazione da

t d i a a he i m 3° Altro tenimento di terra adiacen- Prodotto chilometrico L. 132 09 L.Gro0sseto, li 7 marzo 1868.
tare delle stime vive e morte, sem¡, te al campo Di Casa, diviso dall'altro SETTŒANA CORRISPONDENTE NEL 1867. 837 R. BECCRIN, prOC.raecolte da ratizzarsi che pagherà co- dalla via della Chiesa, rappresentato Rete Adriatica (chilometri896) . . . . . .

L. 105,840 i6
,

me, e a chi di ragione; ma riterrà a al catasto sezione P, particelle di nu- liete Mediterranea (chilometri 86) .
. . . . • 22,788 54 Estratto sommariodiprovvedproprio vantaggpo i tini e la pressa o mero 321 e 322, valutato L. 148 40. Itete Lombarda (ehilometria ) .

.
.

.
.
. . = • • e se-

strettolo da vino considerati come 4• U detta Di Casa oco If tribunale civile e
pa deel o medes

e porzionidei lungi d la colonicarapprese ta- Totale per le due reti (chilometri 982) L. 128,628 70 - dente in inza di m ee
livelli gravanti il s ddetto fondo do. ta al catasto in sezione P, particelledi Prodotto chilometrico L $30 99 braio 1868 tata col signor Erme-
vrà farsi riconoscere ai rispettivi pa- numero 367 e 869,della estensione di Aumento dei prodotti per chilometro nellasettimana L. 6 10 Gmseppi magalli, che elesse il suo
droni diretti, che sono lo Spedale di ari 93 e cent. 66, valutata, L. 1142 40 negil in Milanopresso l'avv. Carlo
Santa Maria degli innocenti di Fi- 5° Un campo detto Di Mariacci, di InfrBÍtÍ lÎal i* geBRaÍ0 $$$$. dom

eorso di Porta Romana, n. 9,
r nze e e a edi Santa laria Ma ettari 3, ari 71,eent. 35, rappresenta¯ Rete Adriatica (chilometri 925) . .

.
. .

. .
L. 312,378 24 nó assumersi informazioni onde

dette usufruttuarie d vrà pagarne i to al 6atasto in sezione P, particelle Bete Mediterranea (obilometri 121) . . . . .
• 88,919 36 rtare che Tominetti Giuseppe

canoni rispettm m L. 68 84 e IL 84 33, di numero 400, 401, 402, 411, 412, 394 Rete Lombarda (chilometri n ). .
. . . . .

a a Francesco delli furono. Giovanni e
e pagherà pure annualmente tutte le 399 e 395, valutato L. 716. // 8 ssi Maria, nato li 27 luglio 1817 in
gravezze governative e comunitative L'incanto sarà aperto ai prezzi di Totale sopra chilometri 1,046 L. 431,297 60 y Mdanoed oriundodiMiarino (Novara),che in detto fondo peseranno'

.
stima sopraenunciati, resultanti dalla Prodotto chilometrico L. 12 33

nel primo trimestre delfanno 1836

x ni ru
iale deedn t

co
latreiti corrispondenti aet 1867· a'ade a e

gepos¡to, liberazione sarà f4tta a favore del Rete Adriatica (chilometri 896) . . . . . . .
L. 343,561 47 assente da questi Stati, e non si abbe

6* Non più tardi di giorni 30 dal di maggiore e miglior offerente al patti, Bete Mediterranea (chilantetri 86) , . . . . .
• 72,038 3 più notizie di sus dimora. E per as-

della hberazione, il comprattke dõvrà oneri e condizioni inserite nel relatl¯ flete Lombarda (chilometri » ) . . . . , , .
• • samere tali informationi delegò il re-

pagare prima co' frutta, e poi con tan- To bando del 4 parzo 1868 che trovapi giosignor pretormdelmandaghatodIta rata di capitale nelle madi delsi¯ ostensibile nella cancelleria del pribu. Totale soprachilometri 982 L, •&i
. diMilade. us o a i 117

gnor Giovanni Petrilli tutte le spese á " 'Id dÌ 49Net r , e . r 3 e - " • L. A
da lui sofferte nel giudizio di e e cist

,,,,,
er .,p

priazione legalmente tassat - LOT marzo 4868e occa one
Diminuzione del prodotti per chilometro gennaio I.. 10 89 FIR$ligS w$ip.M -

sele relative; ed al signor 6 .þccyly rqc't m:a
........ ,

i w¾ LO¿afugt m hasyc tz


